ESSEMPIO D'VNA LET- 


TERA MANDATA DINGHIL- 
TERRA A DON BERNARDINO DI 
Mendozza Ambaſciatore in Francia per 
lo Redi Spagna. 


NELLA QVALE SI DICHIA- 
ra, lo ſtam del reame d Iughilterra, contrario 
3 di Don Bernardino, di 


Neri pagnol fo 1 


Traſſatata di franceſe in italiano ad inſtanza 
di chi deſidera, che gli talici huomini cono- 


ſcano quanti i romori, della vittoria del- 
rArmata fj — if 5 dal — 


IN LEID A PER ARRIGO DEL 
Boſco. 19 8 8. 


LO STAMPAT ORE AL BE. 
nigno Leggitobe. 


Nchora che queſta lettera foſſe 
„ mandata a Don Bernardino di 
JERSY Mendozza,leſempio d'eſſa coli in 
inglele, come in franceſe è pero ſtato abuona 
hora ritrouato nella camera di Ricciardo 
Leygh,vndelli ſeminari de Gieſuiti, il quale 
è poco, che fu meſſo a motte per lo peccato di 
leſa maeſta, & per tradimento commeſſo 
nel tempo, che VArmata ſpagnuola era in 
mare. Onde m' paruto ben fatto di pre- 
ſentartela per mezzodella ſtampa mia. 
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ESSEMPIO D'VNA LET- 


tera mandata d In aghilcerra aDon Bernardino 
; di Mendozza, baſciatorein Francia pet 


lo Re di Spagna. 


rund io, per Poltima mia 


yew diſcorreus ( ons — 


Peranxa, nella 

= 25 vinenamo del tanto 
bramate,cr promeſſs ſoccorſe; now hanrei gia- 
mai ſtimato d hauer — hawere vna coſi 
lamentenole opportunits di queſta mis ſeconds 
lettera, come ella preſentemente mi # offeriſce 


per lo cattino cam ode ghi affari di que- 
floftato. Non mi poſſs pero ritemere ( anegna 
che cio ſia accompagnato d altrettanti ſoſpiri, 


quanti furono gli ardenti noſtri deſiderij) di 


non ſegnificarle la conditione noſtra, non punto 
men vera, che ſi ſia miſera ſecundo che io, & gli 
altri pari miei, ne poſiamo giudicare. Percioche 
hauende V. S. hauuro inſino 4 qui, per lunge 
tempo, ii fx ora di tutti i 
noſe Meri, tanto Ja, come coſta col Te Ca. 

ce, Aiarato da uri i Prencipi della ſants 


8. Et altreſi da tutti coloro, i quali fanns 
cred vindire alla — thieſa : hero 


che, 


2 


cherer lg comparatione ch eila fara, della gia 
OT | „ moſtra, com a diſperatione 
4 ogni toſa preſente, alla ngegno ſus ſi preſente- 
ra alcuno nuouo, & miglior diſegno, per lo quale 
lo ſtato di noi, & de gli amici wot abſenti, 
hoggi lacrimeuole, (i poſſa dirizzare ad vna 
nouells ſperanx q, & ad una pin certa ſicurt - 
ra di miglior fineche infino a qui non! ſeguito. 
La onde ho flimata efſer nece{ſabit d informar- 
la della. preſeute diſpoſitions di queſto parſe, 
come. nan p un dantro, ma di fuuri anchora di: 
uerſa aſſai ua quella, che poco fa ci andanama 
imagiuando. "RE a 

Sa dunque V. S. come, &. quanto lunge- 
e dalle proteſtationi, & dalle conti. 
noue follecitationi fatte dalla ſantita del Papa 
al re Catolico, & 4 gli altri Prencipi della ſan- 
ta Lega, per intraprendere laſſalire,  Facqui- 
ſtare queſto reame: ſiamo, dico, ſtati tenuti in 
iſpcranzs d vn cambiamento di queſto ſtato in 
guiſa, obe ſopra le promeſſe di M. S. noi erauamo, 
gia lungo tempo fa, per ſuaſi. che il ke Catolico, 
haueſſe veramente * di ſe tolta una cotan- 
ta alta, & cotanta g/erioſa impreſa. Onde per 
le ſudette coſe 2 — d anno in anno aſpet- 
tata leſſecutione, eſſendo noi da lai nutrili, & 
ſoſtenuti in continoua ſperam a ang i bene &r 


ſpeſſo da gli ardenti prieghi,& — 
1ams 


. * . — 
l . wacill — 5 
tri faceuana cotante «tiont pak a 
be 42 ode » pref 5 „ 
alla for æa foreſtiera, che per lo ſud er 
a cre r 2 ** tanti in · 
empo della uenuta 
e —— reale, 9 de di quella per 
* che in fing nella 4 paſſata primauera, era- 
uumo fuari ai ſperanxaic ella ci pray 3 piu ue. 
nire: quando V. S. ci certifice, che. 
chiamento grande, fatto dal xc 515 yo 7 
tren eee. 2 e eb 


ſents RON uns. ene 
fate. ne rs Mari, can t tal a, 
che qual{gvoglia Armata lagh 
Chriſtiane(imo tui to, non ie Pat fore re- 
ſftenzanepwegſpettaria, ofarletefts + 97 
iare certed xa, acciache = i eſſe ig 
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gion ditemert, ch ella non fo 
penſata ac e 
3 


Tae opt Ga laque: 
terra, & ſabitamente can. 


re queſta eſſen de. vnitamente af- 
5 I 5 V erans olire 4 


Bl ce 
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Nolte Tig hn; dalle quali 
_ — quali ſene canaua queſta 


hon ti ſi trouerebbe, ne per 
Aire, pt pr Ney gran conraſto, anti che la 
Ou = Joes Fazcofferebbe ſabjto alla gente 
Ex in elo, ſenza che _ ci 
555 Hil parte io non ſor com i 
„e mtre k far xe foreſtiere unite fe 
nent a prenderto, H qu 
keine dal mare, oline 4 . 0- 
— ane pin furte & pf 
maj ee, 8 oof 
tfta flare inſino al meſe 
2 Premier rerra 4 
erung: . alla purre, & al 
10 . opinione — 
2 Vittoria - „ oilme, vi 


Nuby tali 


„ 0 u ro ſtrerri a 

Wentur e aj fibers il n 
1 e lee Tous 
5 FA rome ta di 
Bu ne — „or cnuata, 
| het 7 MR." & ci 1 nina, che 
ee e wn 
Y0,0'ar nor fim in queſto vin 0 theſe di 

ith Ha che li gu 


eſti Tits, "roifino u 
Bel Fraw- 
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che ellu fit for 
Ara 5 cino 4 Cale, 


eee e fog 
rimutu 1 5 a 
2 55 
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. portati dil vente 5 — * 15 
pur ci ſane . cen incredibile uelocita ra- 
piii i gli occhi noſtri , ma anchars. . 
5 dalle ment noſtre. Sopra che, jo ſono dj 
maniera ftordite, che now ſo cis che wi deb: 
bg penſare d'un opers per «aſi Junge ſpatio di 
tempo procacciata: ls quake ſia ſtats in vn vol- 
ger d occhia ruinata: non c} ragions algunas der 
1 qual ſi 0 27 4 dire cis eſſer proc edute 250 | 
huoming, o da patere humans, ma ben dal ſolo 
Iddio. Et ſe. gee 75 ge. attri- 
buire . — mutamento, Qriuolgimemto del. 
la noſtra mal fortunats ſperanx a 4d altra ca- 
. gione,chealla dinina poſſanz4)il giudicare del. 
is glaſs deat 4, ta quale habbiamo tan- 
ti ann ay f certamente pericoloſs. Et per 
— 2 il vero, is truouo molle, oh 10 eſe 
buone cr auedute perſone, lequali hanendo 
continouato ſecretamente nills diuota affet- 
tiowe Verſo Fautiorita del Pape > Fomincieng . 
B. 3. vacil. 


6 
wicillere, 1 fare tra ora, che queſto. 


di procedere 3 
fo coltello as pato iliẽporale, 
porlo ne ——— —— aſſalire 
2 reame con forxa d arme: anxi per di. 
Pruggerela pe: della reina, e po- 
polo, che le lil qvale in verita in queſto 
e ben moſßrato eſſer come infimito, & imuinci- 
bile) fa che-alchivi cominciano a dire, the co- 
vale diſegno violent, ſanguinoſo, & imperioſo, 


won ha che fare con la dotirina di , me 
di fan Pietro, ne di ſan Paolo ſuoi 4 . Et 
in effetto poſſotlire a V. S. nt — ab- 


uu vns gran quantita di popolo ſamio, cuntino- 
wando nondimeno es Ee religione, il 
wal ſegretamentę candanna queſta ſperata ri- 
Eres del (ue, & OW 227 inf 
no vdito vn buon theologo allegare il teſto at 
5 — Gregorio cõ queſte parole. Quid de Epiſeo- 
ut verberibus timeri volũt, Cauones di- 
kat e paternitas veſtra noult, paſtores ſu- 
mus non percuſſores. Noua enim eſt _=_ 
catio, quæ verberibus exigit fidem . La qual 
ſeutentia, perche mi pare molta diebe da lui 
eon prieghio oftennta. Ma loſciande queſta nas. 


terita 


7 
Porits, is poſſo afſermare , che niuua ultra co- 
ſa b ind 4- pin dalla fret - 
toloſa publicatione , — x Le | propoſits, 
qua fatta, prima che] drmate gels foſſe 
epparecchiata a venirci,di — = 
pil erm core 2 per tutto il pacſe 
cioche il popolo ſe , come tutto 1 — 
ſarebbe occupato, 2 Hato : che la rei- 
=” 9 inata, la nobilita, con 
qualunqus ſi ſia — ——— 0 con. 
to, per honore, o per ricchezza , che ſi mo- 
ftraſſe di voler vhidire a lei, need 
che ſi metteſſe a fare — del 


po ite 4 cong 
ee ee 
parte pigli pigliate, 6 


22 ftati comoſit gli 22 470 , 0 
ad hauer timore, ma tutti — 
mi n per | 
reſiſtert ad ogni 0 acquiſto: del quale 
ſi puo dire 3 che queſto ream non ſja ftato mi- 
— i" queſts ee anni-paſſati, 

EET. 

— i ſadetii articoii portati i in queſto 

regno con buonacredenta:nom migain fecreto, 


wa per iſcritti publici, & ftampati, in guiſa, 
NN B. 4 che 


$ 

che pigliarono | udlice nel | maniera 
di gente, come coſe ueramante creaorts: Pri. 
micramente per £agion d una Bolla novella , la 
quale, non hs molto, ch is vidi publicare a R. 
ma in nome di ſua Santita, con moita moggior 
ſenerita , che S baueſſe alenns altrode ſuoi pre. 
deceſſori giamai fatto, per Ia quale la reina era 
. mualegeiia, & priuata della corona ſud , & 

Pimpreſa dell acquiſto del regus commeſſe , per 
F auttorita del papa al re di Spagna. il che egli 
haurehbe cercato deſſequire con le ſue Armate 
coſi pet terra, come per mara, per parla corona 
ſopra 1a teflaſue, # conſignerls 4 tal ſignore, 
quale il papa, & | arty ar « Segmito 
poi vn ampi one di queſta Rolla per Ons 
K 
Anzerſa nei ultimo meſe ¶ Aprile, & purono a 
panto mandati qui in quei tempo, che ſ aſßerta 
as Armata ſpugmuola: ſurginale era ftats ſcrit- 
to dai rinerendo il cardinels Allano, co 

gnominate per lo ſerits fun-proprin, card; 
nue A Inqbilierrs, Era cotal libro dettto d u- 
ns ſtile coſi uialeute, coſipungente , & cofi a. 
ſro, amc ( dicmo gli auer ſari) co arrogante, 
coſi falſo, & coſi ingiurioſo contra Ia propria 
della reina, & delre drrige # Ul. ſuo 
padre, contra la uobulta, & contres confighteri, 
che mera una coltellata. al cuare: per coneſcere, 


molti 


well or. 
— & ebe k ſuddita na. 
G queſta corons ( r ſeconds il 


ſe, & ſenguinoſe contra la reina, & lo uobulia, 
Es contra nbi, 
an contre tis il ni, NINO 


pe” Tomes you mention ne —_ gli 
— procedere del carainaly, D, 
— r — Perche 


papa, contra ia valanta de cardin 
come fi „ Antentiane ui M. J. e 
deris del predetts N Lex 


ta loro ” PEI, Ih > ay del re ca. 
tolico.+ 
Hora per acereſceve piu il credits a cota 


ſpanttencl 9 vn al. 


tra 


fr 4-manierd di libri [i * 1 


zraſlatati in fene 2 
di F. S. ticolari de. 
ferittiani, & negitzre . di Caſliglia, 


Andaluſia, di Biſcaia, di Guiſpuſque, — 
togallo, 225 di Sicilia — 

2 — con uns 0 = 4.4 
nita arte di prouigione per ia detta Ar- 
mata: limes) per Jacqui. 
2 &i pin. ſignorie. Onde non 


Ja ſeruito il diuulgamento delle co- 


ſe, che d argomento ad incitare gii ſpiriti de 
mobili coptrg ee Et — 


Kone 


fare - mira, che al- 
tri — pure dell Ingbilter- 
ra, ma atiauuis di tutta liſala della Britannia. 
| Concia pᷣa ca, cheniaſcuns foſſe ammonito di 
cunſſdenaru ella deferittione di quella Arma- 
ta, vn coſi grin numero ui Prencipi, di Mar- 
cheſt; di Vonti &idi Signori chiamati vents- 
rieri, L uSods > "ragged Oltread 
vn altra quantita di quulita, & 
— irq — erano — | capitani, & 
gente atta 4 comandare., liquali quantunque 
foſſera ſenza caticoy erun nendimens ſalaria- 
i, & per cio erano nomati Entretenidos - da 
che ſi puo raccogliere, che nan ninn di 


mol tali per __ dell Armata , fi Mc 


TI 


mei a far 24e 1 70, ow part 2 
8 Seotia. 

Si che . — die eds bells 

non meritaus. Eran le fo ion a 


poſſenti, Cg rundi, ma le Fs apm det 
predetto libre paſſa nano i termini e tutto 
il cbriſtianeſi mo non hauerebbe pbtaro, o non 

potrebbe fare maggiore rcchis contra wy) 
Saraceni, o conty di Far ch Eu reina, el ſno 
reame tutio, 775 eee ammonia d & 
tutta comm agione , aiavata dal; po- 
polo ſuo, 2 1 afſettions. 
to (come ſe loflimana) ma efiremamente an- 
chora atlic Sa, ar porre inſieme tate lt fur ce 
loro per difenderſi contra Facquitio di queſto 
regno, cho llre penſaua di fare.” All hora con 
ona preFezz4 tucredibile 8 in Kr 
cantoncello di queſſo reame glihnomini,a | gfe 
di numerosifime —— carallo, c a piede 
armati, & quelli talmente 3 
& adeftrati alla guerra, che in tempo nino ſi 
vide in queſto regno coſa ſimigliante. Senæ a 
che il damais vi iſ riſparmiaſſe, ne coſa alcune 
per la provig e mfr rs della pol. 
nere, c d ogni alira coſa nectſſaria: & in ogni 
contadodel regno,ſenz4 eccettmarne pare vno, 
non tſtato mamcumento di guaitadori, di car- 
riaggi, ne di elbi, per aſpertare la vennti x eſſe 


Armata. 


I2 | 

Armats, Et a coſi fatto prauedimento vniner- 
vnil ci que iti crane in numero grande) offeri- 
wang il hy: delle propris lers perſant » ſen- 
z4 ſalaris alcuno, ęli altri offeriuauo danari 
per le ærree, & per la pago de ſaldati, coſa ve- 
ramente in quefte rogue » & altrove anchora 
 frang, & nua. Incitaua queſta general ra- 

Fione ognane 4.contribuire. largamente, che 
von era tempo di penſare a miſdarmiare coſa ue. 
rung, quando fac cus di uni iert penſars di de- 
uere far ualoroſa reſiſtenz4 al penſato acquiſts 
del re in queſto regno, che minacciaua danno, 
& ronne uniuerſalt. Ada nom potrti gia dire 
qualquantits d bnowini fit ia e, 
came 5i0 da me medeſime la ſapeſis , ma bene 
vdi raccontare, quand il panſare, che cis foſſe 
"Ft mi fallidiua malte e cbs pur tutta I In. 
glillerra, cis da Leuante, da Ponente, ds 
At xo giorno, & ds Sertantriaue, non v'e- 
ra luoge , nel quale non fi correſſe con uns 
medeſima volonia & proutezzg all arme, per 
ſeruigis deils patria - & tal prauincia 5? tro- 
wala ſafficiente, di meitere inſieme un ar- 
mats di uinti mila combattenti, tra quali ve 
1 eraus quindisi mils lune armati, & ben 
guerniti , & in alcuns prauincis, vi ſi ſino 
tronati da quaranta Mila ſoldaui, & tuiti bus. 


4 


13 
na gente. ' contadi maritimi, dalla Cornous- 
lia poſti al mer xo di, in finoul cuntaus di Can. 
tia, da quello verſo luriente per PEſſeſſts 
per ta Sol 171 2 Novfoltis 


ts Ines eovrade 
— 7 9 at cont & 
we ph, arte . le fe — bene Yappre- 
fears pub 0 Prarriſt Jef T hyi wh oh 
Sou V. 2 la prima volta ) . fronate 
guiſa be fornie # pence” de guerru tun 
A di quelte delle cuniee vicine, ne 
v eri luogo nel 9050 reeſſe, che vi poteſſe ai. 
ſeendere-forRa foreftiers, che dentro di 
rantotto hore von i pottfſe ofſere ds vints 
mila coanbutrem ii ira pedon & caualitry, con 
le artiglierie da campo, con le vittouaght , co 
guaſtagori, & cd titrriag 85. "Ef il tuts ers go- 
nernato ds nobilidel pacſe, & rid ſorts Ca- 
pitani eſfercitati . Ho vito anichora'vna"toſs 
non men temeate eſſere feta ordinata, 
che bene +ſſegnits in detto lt 
tu paſſato non Y ru giamaiʒ c valese i come 
ici, & ien bn dell particoleri rompugnie 
erano bum ven in guerys; coff per Buser 
N 5 2 we Vunmuri, e 
Kh taxaheri af ven hh 
| ref poi vaſall, 
8 bg, π⁰]Hb̃ð pod 
& bondemidiriethezee, Comps 


14 
in queſta maniera, diterminatamente 
ſedrſpeſore 4 ſtare ſalde co loro guar & co 
capitani, re alli e de ſer- 
uitori laro. Saru cia ſe dirs Unc ofa da mar a- 
Sigliarſs,« 9 2 vera, che 
vn certo gentilhuomo  Cantio fee 6 VA com- 
pagnia di ww” ainquanta huomipia piedi, li 
e eme erano rice 4 hs ai 2 aon 
» contandoui i lor terreni * 
mila ſeudi.. :Penſ A gut wars Fo fo Ji 
gente haureblbe, per la conſeruatione de lara. be- 
vi, memate le mami. o no. Pro 1 veriſoile, che 
nel medeſums. tempo feſſere fate, molis alere 
2 ofte di gente cel Kleve, Ge of 
oſſente ; 
p i Meriden eolrea mode bauer cagio- 
ne diſcriverte d lla maniera, che le ſcriuo, 1710 
a 1 mi muduo per Edt al vino, 
quarte inſino s gui ella ſia da gli alirui rap- 
4 ingannatai li quali non haueuano 
2 iments della Bd « Ft .confe(ſo 
4 effermito medeſims in alcynaceſe. inganne- 
10 & [detiaimentein ofſermi fatto 4 credere, 
che ee 4 


uiera fo(- 
e 
ſarebbe tro- 


picciola quantita d buoming 
= eee, ae 


15 
na, & que pochi male atti, meno — 
rox ⁊ ipimi g oranti in ogni far di guer - 

# — — 2 Et 2 mid 

rano i ritencuæ il ſapere, il gran 
numero di Hgnori, & di gentilhuomins della 
noſtra religion, cle in — 
ſa,che ne facehams canto ,quanide V 2 era fun, 
& anchors 2 eno marti 
moiti, & che baegidi nan nt habbiamo tante 
decine,quantecentinajs in quel tempo ne un- 
merauamo: con tutto — che — ne 
ſarebbero troauati molti cord 
nati, liquali, per la querela Romana —— 
bero ſoprapreſẽ ab mproniſo-le caſe, le fami- 

glie ee. de gli 2 . ler auer · 
fori Meals nfelicita noſtra, haggi.. tale, che 
e piaciuto a Dio (come ſtima,) u ge canfoude- 
re Porgaglio noſtro, & la preſantions Aella far. 
£4 noſtra, di porre ne cuori di caff ara tutti, Vn 
medeſimo penſiero,cr vn medeſi mo animo, an- 
ig veduta la medeſima diſpoſitiaue coſi bene 
in quelli, che noi ſappiamo r. Catolich, come 
ne gltheretici. Si che egliò flate coſa ricorde- 
uole, che nam fifia potuto ſcarger in tutto 
pronedimento d arme, & del cdntribuire i da- 
vaio, cr in gui dito fatth di guerre niuna ast: 
ferenx4 ra Catolici, & & gueti, che heretici 
eri lagogl etch A. re- 


ſffer. 


ent a contra Foſarpatione del regno, & an- 
2 vella difeſa uſe della reins; t in 


Kays — Simpathis ,:.una tal 
roncorbenta, & wn tal con entimunts di cia- 


5 


non 2 — N & us ſolo 
haoms.Es che anthora nel principio della fame 
ero mandati alcani pochi 


e . e * 


. ben 
wel ha 0 40. 
quiſto, forts —— 


de Catolici, che ſe le ſono mamdati, & che foſſe- 
ro riſtreim della. primiera liberta loro: cli ap- 
pare non dimeno;che cotale riſtringimente non 
72 fatto per dubio che ſhaueſſe, ch "eglino nõ 
wole iwowere la loro foræa cb Arma- 
Pa neſlru nis jolamente 2 flato per fargli meglio 
roneſcere a wan i noſtri amici, & patriotti, che 
Jom in Iſpagna, c“ in Fianara, & ſo opra ad o- 
gni altre a lei medeſima, come principale aat. 
tore, pertioche tal catino rapporto e ftato fatto 
Wii, & del muuatore di turtu quefla Intra. 
preſs. arrioche omi ſʒ ac, th donere ha. 
"Ker into da lore, o da e e 4 quelle 

eroſe Armait volta. Et in vers dl * 2% 
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17 
the ſi viua in iSpagna,o in Fiandra, 0 altrone; 
che haueſſe ſopra un cotal fondamento penſato 
di douere, hauere aiuto, contra la reina, o contra 
la parte di qua, egli ſi ſarebbe trouato ingdnato, 
quando Armata foſſe venuta a porre il piede in 
terra. Percioche ho io inteſo, come i principali, 
de noſtri ritenuti a Ely, hanno offerto, per lette- 
re ſcritte, & ſottoſcritte 3 mano loro, 
dariſchiare le vite loro alla difeſa della reina 
(la quale dicons ſenza diſficulta veruna, eſſere 
la loro ſourana reina) & contra qual fi voglia 
ftraniera for a, quando bene foſſe dal papa 
mandata, o che dordine, & comandamento di 
lui ci veniſſe. Et piu alcuni di loro fi ſono of- 
ferti, in queſta querela dello ngiuſto ac quiſto 
del reame, da gli Spagnuoli imaginato, di porſi 
con le perſone, inſieme co patriotti loro, nelle 
prime fila contra qual ſi voglia nimico foreſlie- 
r0. Et ho ſopra cio inteſo da un amico mio ſe- 
creto, che ho in corte, come i conſiglieri incli- 
nauano vna volta 4 queſta diter minatione, di 
rimettergli nella primiera lor liberta: ma eſſen- 
doſi in quel tempo acceſo il fuoco, per la venu- 
ta dell Armata del reale Crogne, & per lap- 
parecchiamento del duca di Parma d vna groſ- 
fa Armata, & d una grande rag unanza di 
nauigli nella Fiandra, che di giorno in giorno 


ſaſpettaua, che doueſſe diſcendere non pure in 
| C Inzhil- 


Inghilterra mainfin dentro di Londra an- 
chora, a che Saggiunſero anchora i genera- 
li mormory. del popolo contra alcuni Cato- 
lici d autterita: by queſte furons le cagioni, che 
i predetti gentilhuomini rimaneſſero a Ely, non 
oſtante l offerta del ſeruigio loro, fatta alla rei- 
na, & coſt rimangono nel palagio del veſcons, 
con liberta di diportarſi ne luoghi vicini, ſen- 
z4 altro imprigionamento, ſolo è lor difeſs ut 
partirſi di la per andare alla citta, o cola vicino. 
Jo non dimeno tengo per certo, ch eglino perſe- 
werino coſtantemente nell ubidienxa della ro- 
mana chieſa, per la quale non corrono percio 
in alcun pericolo delle vite loro, ma ſolo d una 
pena pecuniaria per nõ volere andare a tempy, 
con cio ſia coſa, che per la legge del paeſe fia con- 
fiſcata, per tal riſpetto, vna parte delle entrate 
loro, e I reſto ſia laſciato loro per ſoſtentamento 
di lor medeſimi, delle mogli loro, & de loro fi. 
gliuoli. Hora non ſara perauentura ſenza al- 
cuno utile, che io m allargi un poco ſopra que- 
ſlo propoſito: & dica, come gli auer ſari noſtri, 
per queſto modo di fare, ſi danno à credere, che 
queſti gentilhuomini, & gli altri a loro ſimigli- 
anti, ſia vſata molta corteſia, et gratia a non vc- 
cidergli per cagion di religione, come al tempo 
della reina Maria ſi coſtumaua, & come hog- 
gidi ( ſeconds il or dire) gli ngleſi, che vanno 
in 
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in iSpagna per lo traſico della merratantia, ſs: 
no rigoroſamente et barbare ſcamente vſati. Et 
quando io, & altri di queſio punto communi. 
chiamo prinatamente con alcuni de noſtri 
auerſari, che noi non penſiamo eſſere malitioſa- 
mente dati a perſeguitare infino a morte per lo 

fatto ſol della religione: Percioche , per par- 
larne in verita, &, come dice il pronerbio, 
per non mentire, quando bene foſſe in fauo- 
re del diauolo, conoſciamo in queſto articolo, 

molti de gli auerſari noſtri non punto priui di 
carita. Noi rimproueriamo loro leſſecutioni, 
che per tormenti, & per morti crudeli ſi fanno 
coſi qui, & allo ntorno di Londra, come in altre 
parti del reame d alcuni, che noi, come Marti. 
ri, canoniæ ⁊ iamo, in quanto, che con la morte 
loro rendan teſtimonio dell vbidien xa, che ren- 
dono al papa, & alla chieſa catolica di Roma. 
A queſto gli auerſari noſtri, che ſi moſtrano d al. 
cuna carita, riſpondono, come non ſi fa (che- 

glins ſappiano) morire niuno per cagion di re- 
ligione, oper meſtiero che di lei altri ſi facci ma 

ſi, perche hanno trouati quelli, che ſono ſlats 

vcciſi, entrare ſecretamente in ogni parte di 
queſto regno ſconoſciuti (ſecondo che eglino per 
iſcherno dicono) come ruffiani, con portare ne 
cappelli penne, & con veſtimenta di colore 4 

Luiſa de cortigiani, impiegando ogni induſtria 

TA loro, 
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loro, per incitare quell; del popolo, a quali ar- 

diſcono di paleſarſi, non ſolamente di riconci- 
liarfi col papa, & con la chieſa romana: ma 

etiandio con voti, & con giuramenti riggitta- 
re Lubidienxa, & la fedelta, che debbano alla 
reina, & non iſlimarla, per loro ſourana Don- 
na, tenendoſi liberi da renderle fedelta, & da 
non riputare leggittimi i magiſtrati, che ſono 
fond, lei, 4 quali non debbano in coſcienzs 
vbidire, & molte altre ſimiglianti coſe, ch io 
nãdimeno ſtimo per pure, & vane calunnie. Ma 
eſt ſi danno 4 credere, che le mpreſe di queſts 
ſanti preti, mandati con eſpreſſa commiſſione 
per la ſalute delle anime, ſieno puri tradimenti 
direttamente contra la reina, . lo ſtato del rea- 
mes percioche quelli, che difendano tali giudici, 
tali eſſecutioni diſputano, & mantengano 
eſpreſſamente, che tali preti, tali gieſuiti, tali 

ſeminari, & qualunque altro conforti il popo- 
lo contra la perſona della reina, contra le leg- 

gi, contra il gouerno, & centra lo ſtato del re- 
gno, & altreſi ciaſcuno, che ſi laſcia guadagna- 
re dalle per ſuaſſoni lore : ſieno paleſi traditori: 

& dicono, che tutte le perſecutiont, & tutti i 

 proceſit fatti contra cotali, ne faccino ampia fe. 
de. Et gli auerſari noſtri moſtrano alcuna vol. 

ta in conſirmation de loro argomenti, gli eſſem- 

pi veri de proceſi, & delle ſentenze, nelle * 
i 
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Ii nun fatta mentione, che ſieno ſtati incolpa. 
ti di religione alcuna , ma ſi bene d hauere ar- 
dito di confortarei ſudditi della reina a rifin- 
tare il dirito della fedelta , & conſeguente. 
mente diuentar rubelli della lar reina, & ſou- 
rana ſignora. Ecco adunque, come queſta gente 
ſempre a loro vantaggio ſoſtenga il ſuo modo di 
procedere, con molti bel argomenti con- 
tra i preti, & contra i gieſuiti , liquali han- 
vo patita morte, come giuſta, & neceſſaria per 
le N loro. Hora à me, & ad alcuni al. 
tri è pur lecito, & ſenxa pericolo, replicar loro 
(come con propoſiti modeſts facciamo) & rim. 
prouerar lor la confeſſion della fede catolica, la 
quale i patienti fanno al luogo del ſupplicio, con 
gran coſtanx a, il che non poſſano gli auerſari 
negare, onde _ che effi muoiono per la 
religione. A che allo ncontro replicano, & man. 
tengono contra di noi, come que tali non ſona 
accuſati, ne condannati , ne meſſi a morte per 
cagion di religion, o per eſſerſi eſi offerti a mo- 
rire per la predetta religione, ma ſi per gli pre- 
cedenti lor tradimenti , & congiure contra la 
reina, & lo ſtato del reame, non piu ne meno, 
come fecero, non ha anchor molto, a Babing- 
ton, & 4 ſuoi ſeguaci. Concioſia coſa che eglina 
foſſero condannati per hauer cercato di ſuſcitar 
guerra in queſto regno, & d ammaæ care ia 

C. 3. reina 
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veina , per porre in ſuo luogo quella di Scotia. 
Ze quali coſe tutte Babington , e i ſuoi conſorts 
liberamente confeſſarons: > aueg na che foſſe- 
ro condannati, & vcciſi, non per ninnaaltra 
cagions, che per gli ſopradetti tradimenti, 
nondimeno la mag gior parte d eſi, eſſendo al 
laogo del ſupplicio, nella medeſima maniera de 
pre, e de gieſuiti, fecero confeſcone della fede 
catolica, con vanio di morirſi per quella. Con 
tutto queſto (dicono gli auer ſari noſtri) non ſi 
puo gia affermart, che Babington, C. i ſuo con- 
ſorti ſieno ſlati fatti 2 cagion di reli- 
gione, ma ſi bene per gli tradimenti loro. Oltre 

a cio per dar miglior colore alle difeſe loro, & 
a loro argomenti (a quali io, & i noſtri buoni 
fratelli catolici habbiamo che fare, apoter ri. 
ſbonder) producono in mex æo vna quantita di 
gentilhnomini, & ai gentildonne, anxi alcu- 
ni di molta honorata riputatione, & altri di 
mec xana qualita, che viuono in corte, & altri 
fuori, li quali ſono manifeſtamente conoſciuti 
eſſer di contraria religione di quella, che t per- 
meſſa dalle leggi del reame , ne ſono per cio 
ſti perſeguitati d alcuna maniera di legge, 
con pericolo delle vite loro, ne meſſi alla corda, 
ne imprigionati per cagione delle opinioni in- 
torn alla religione , con intentione di farli ca- 
acre in alcun pericolo . Ma c accade, che ſieno 


lor 
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hor date delle accuſe dalle parocchie , one habi.. 
tano, per non eſſere ſtati alla Chieſa lo ſpatio di 
certi meſi, o d un anno intiers, ſono chiamati 
per riſpondere 4 dette accuſe, & ſe non poſſano 
fare apparere, con alcuna leggittima ſcuſa, ho- 
neſta cagione di cio, ſono, ſecondo le leggi ſopra 
cio fatte, ſolamente condannaii in alcunn 
pena pecuniaria, che ſi prende ſopra i loro mo. 
bili, o terreni ſe n hanno, ſenza altro gaſtigo, 
ſenzaeſſert inquiſiti, ne pure eſſaminati della 
fede loro (ma come dicono queſti difenditors 
delle leggi) c eſi fi moſtrino apertamente in pa- 
role, o in fatto eſſerſi diſcoſtati dallubidienxa, 
che debbano alla reina , & che vogliano rima- 
nere in cotale diſtealta, ſons incolpati, & puni- 
ti per cagione di queſts peccati , ſecondo Iuſo 
delle leggi. 

Io non racconto pero queſſe coſe , per volerle 
approuare : ma in verita che me ne ſono com- 
moſſo con eſſo altri perſonaggi ſaui ara 
in effetto, che la mani era d alcuni, che ſecreta- 
mente vengono in queſto reame , dicendoſi eſ- 

ſere preti, ne ſono per la maggior parte altri, 
che giouani ignoranti, c leggieri, habbia mol- 
to nociuto alla bonta della canſa noſtra com- 
mune. La onde Seſfi, & i loro compagni haueſ- 
ſero pacificamente , & ſecretamente inſegnato 
il popolo , gouernandoſi piu circoſpettamente 

Ci nel 
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nel viuere, & ne coſtumi loro, hauerebbero pa- 
tuto per ſuader molta maggior qnantita d huo- 
mini à congiugnerſi con buona coſcienza con 
eſſo noi, nel affars della religione , Il che tan- 
20 piu ardiſco di ſcrinere a V. S. quanto piu de- 
ſidero, che lo poſſa far ſapere a coteſti ingleſi, 
[che hanno domeſticheæ æa con eſſo lei, accioc he 
eſs altreſi ne poſſano communicare co padri 
gieſuiti , afinche di qui inanxi ſcielgano , con 
22 , de noſtri ing leſt per mandare 
di qua, ſenza prendere il primier giouanetto, 
che ſi preſenti loro inanzs , moſſo piu teſto da 
vna temeraria baldanza, che da vna ſaldeæ æa 
di dottrina, o da una vera bonta di coſtumi, 
coſe a difeſa d um tanto piatto, molto conue · 
neuoli. 

Nella primiera parte di queſto mio diſcorſa 
tralaſciai di raccontarle compiutamente que- 
ſto vninerſal aſſembramento del _ del re. 
gno, cioè dogni buomo di valore, di gagliar- 
dia, & di ricchexxa, moſſo per ſeruigio, & per 
difeſa della reina, & di queſto ſtato, il numero 
grande delle naui de ſudditi di ſua maeſla, come 
di queſta, d altre citta, & de porti del mare, 
& come da loro medefimi, ſons ſtati ſufſicienti 
a mettere inſieme vna grade Armata di mare 
fornita per alcuni meſi del lor proprio danaio, 
d huomini, di veitouaglie, & adi 8 

| 4 


Ia quale ſi congiunſe poi con I Armata reale in 
queſta vitima ſtate, coſa che per lo paſſato, non 
Seraanchoravaita , ven che altre 
volte tali naui foſſero pigliate da re di queſto 
regno a ſoldo, i quali del proprio _ loro le 
forniuano d ogni coſa. Da queſto chiaramente 
appare, con graue mio cordoglio , & di molti 
altri anchora, quanta hog gidi l aſfettione, & 
la deuotione de ſudditi ſia vie piu ardente 
verſo il prencipe, & verſo la patria, che gia non 
ſolenanoeſſere, anzi 5t veduta tale, che non 
erano men fermi di combattere, che ſe foſſe ſta- 
to pro aris, & focis. 

Quanto poi alla quantita, & alla for æa del. 
le nani della reina , io non dubito punto, che 
molto prima ellanon ne ſia ſtata ſufficiente. 
mente ragguagliata: non dimeno non giudico 
anchora fuori di propoſito il — meglio, 
qual ſi faſſe lo ſtato loro nella paſſata ſtate, ſecũõdo 
la'nformatione , che ne ho hauuta. Percioche 
eli me molto ſpiaciuto di vedere quanto gra- 
uemente ella, & altri, ſia ſtata male ragguaglia- 
14, non pure di queſto ſol particolare delle naui 
reali, ma etiandio, non è anchor molto, d alcu. 
no altro affare di non picciol momento, il ritro. 
uamento, e ldiuugamento del quale ( ſecondo il 
dir commune) a ſua ſiznoria e malitioſiſuma- 
mente appoſto, Ma prima faro ſopra cotal coſa 

vna 
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vna picciola digreffione. per ritornare poco do- 
po a dirle dell Armata reale. Hora queſto è, che 
pur nell vltima eſtate, fi ſtampo cofta una falſi- 
ta noteuole, & ( ſecondo che fi dice) ad inſtan- 
Za ſua, la quale ho veduta, & letra, cio &, che 
il re di Scotia haneſſe aſſediata , & pigliata la 
citta di V arnicoper afialto, la quale, ſecondo il 
dir di lei, egli fi tiene & godepacificamente. Il 
che non fu punto vero, ne men vi fu cagione 
d imaginarſeis, & hauerei per me deſiderato, 
che cofi foße ſtato, non gia per la benenolenza, 

ch'ia porti a quel prencipe , ma ſi per veder 
queſta reina tranazliata . Imperoche noi non 
dobbiamo hauer niuna buona ſperanza.di quel 
re, dicono cio che ſi vogliano coteſti veſcoui 
(cozzefi , che le fanno credere il contrario, ef. 
ſendo egli in gniſa radicato in queſta religione 
Caluiniſta, che non ci rimane ſperanza alcuna 

di poterlo ridurre ai grẽbo della romana Chie- 
ſa:&+ penſo bene, ch ella ſia pienamente del me. 
deſimo informata, haucndolo (gli di gia fatto 
apparere per la violente perſecutione fatta 
contra alcuni Catoliri, & contra tutti colora, 

che fauoreggianano la parte ſpagnuola. Si 
flampò parimemte poco tempo fu in coteſta citta 
pure, vn altra non minor bugia, & (ſecond it 
dire de ſuai nemict) cio fu a requiſitione di lei, 

cio è che nel paſſato meſe di Luglio, quando le 

| due 
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due Armate ſi riſcontrarono, & che tra la 
Francia, & queſto regno combattetters, all ho- 
ra gli Spagnaoli haueſſero ottenuta una gran 
vittoria , nella quale l ammiraglio ingleſe, con 
ſedeci delle na ni maggiori della reina, era ſtato 
affonaato nel mare, & le altre erano ſtate po- 
ſtein fuga col viceammiraglio, il Signor Frau- 
ceſco Drago. Di queſte due gran bugie, che gli 
auuerſari intitolano di Don Bernardino di 
NMendoræa, Splendida mendacia, molti di co- 
* oro, li quali amano, & honarano. V. &. ſono 
flati grauemète marauigliati, come ella coſi to- 
Zo habbia preſtata fede ad vn tal rapporta, & 
come I habbia incontanente fatto, per mex xo 
della ſtampa, publicare, come i nemici di lei vo- 
gliano dire. Quanto a me (per honor di quella) 
o fatto, quanto ho potato il pin,ſpargere.woce, 
che fant coſe ſteno procedute dalla leggierez. 
ra de Franceſi, tra quali ella e:li quali in que- 
ſto confuſo temporale, ſpargano pia arditamen. 
te le menxogne, che la verita, & non da V. S. 
la quale ſtimo in guiſa æelante dell honor ſuo, c 
cotanto ſauia, che non ſi vorrebbe con ſimili bu- 
gie, & falſita vituperare:c& tanto piu auiſan- 
do, che ſempre auiene, che il tempo mani fefa 
la verita di quello, che dalle tenebre della m3. 
z02na era oſcurato, con poca riputatione , & 
con maggiore onta di colui, chen't auttore..s'd 
pari 
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parimenti in i Scotia ſparſo di lei vn tal propo- 
ſito , come uſcito di bocca ſua, che le ha uy 4 
nerata ona maliſama volonta, che è, che V. S. 
habbia detto 1 in buona compa- 
gnia, & come brauando, che il giouane re di 
Scotia ( chiamandolo ella nel ſus linguaggio, 
Garzone) haueua ingannata il re ſuo padrone,. 
ma che, ſe I Armata proſperana contra I In. 
ghilterra, il re di Scotia ne perdrebbe la coro- 
14. Della qual coſa il re u ſtato per via di 
Francia ragguagliato, ne torrei io gran coſa a 
ſcriuerie gli ſcanci propoſiti, che per cis ha te- 
anti contra di lei. 

Ma per tornar homai al mio-propoſite, & 
raccontarle partitamente qual ſi foſſe lo ſtata 
dell Armata nauale della reina, dico, che ſi co. 
minciba mettere in ordine nel cominciamenta 
dell anno, appunto quando ſi ſparſe voce, che 
F Armata del re ſi ragunaua a Lisbona , & che 
F Armata di terra nella Fiandra fi riduceua 
vicino 4 liti, con is coſe neceſſarie per mare: & 

fa diuiſa in tre ſquadroni, 0 flotte , che altri ſi 
' chiamino,il maggiore era cõdotto, et gouernats 
dal ſignor barone Carlo Hauard grande ammi- 
raglio d Inghilterra, il padre del quale, Iauo, i 
ij il biſauolo, & altri del ſus caſato, vſciti del. 
Ia nobile ſchiatta de duchi di Nortfolc , fono 
ſempre ſlati honorati di queſto grado: come ls 
Francia, 
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Francia, C- la Scotia ne poſſano fare ampia fe. 
de. Il ſecondo ſquadrone , fu fatto la cura di 
Milord Arrigo Semer, ſecondo genito del gia 
duca di Somerſeto, il quale fu tutore del re Edo. 
wardo, & conernatore del reame, & e fratello 
del conte d Hertefordia preſente. Et queſti due 
ſquadroni ſtettero vn tempo nello ſtretto di 
queſto mare tra la Fiandra & Finghilterra, 
ſotto il reggimento dell ammiraglio, per oſſer- 
ware gli andamenti del duca di Parma. Di uer- 
ſo ponente riguardante la Spag na, era il teræo 
ſquadrone ſotto il gouerno del caualier Fran- 
ceſco Drago, il quale non e che troppo conoſciu- 
to di nome, & di fama alla Spagna, & alle In. 
die del re, & in queſto regnoet di grande ripu- 
tatione: queſto ſquadrone era compoſio d alcu- 
ne nani della reina, & delle naui de porti volti 
all occidente. Ma dopo la nouella certa, che la 
grande Armata ſpagnuola era per vſcir di Liſ. 
bona, & che la fama ſua volo per tutto il chri- 
ſtianeſimo, deſſere inuincibile, che per l. bri 
ſtampati publico,ſe ben cotal nome ſe le conuen- 
ne ſolamente quel picciolo ſpatio di tempo, che 
ella ſtette nel porto di Lisbona (dicono gli 4. 
werſari) perche non ne fu coſi - fuori, che ſe 
lo perdette, per la perdita, che di id a le Crogne 
fece : dopo la detta nouella, dico, Ia reina, el 
conſiglio ſuo tutto, ſtettero,ſon ben certo, quan- 
tunque 
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tunque finge ſſero il contrario, con lanimo mol. 
to perpleſſo, aſpettandoſi, di douere hauere vna 
pericoloſa battaglia ſul mare, & che doppo il 
nimico doueſſe mettere _ in terra, & aſſa- 
lire il paeſe. Percio fu ordinato all Ammiraglio 
di tirare alla volta del Leuante d Inghilterra 
verſo la Spagna con le piu groſſe naui, per con- 
giugnerſi col caualier Drago, il quale fu fatto 
da lui Viccammiraglio, & gli fu comandato di 
ftarſinel mare tra la Francia, & IIngbilterra 
per impedire J entrata all Armata ſpagnuola. 
All hora Milord Tomaſſo Haward, figliuplo ſe. 
condo dell ultimo duca di Nortfolc, & Milord 
Sceſfilde, figliuolo della ſorella dell ammiraglio, 
hoggi moglie dello mbaſciatore, ch'e coſta per la 
reina, con molti ricchi, & valoroſi caualieri, 
arriuarono all Armata Fu per quella volta la- 
ſciato il Semer con buona quantita di naui, 4 
guardare lo ſtretto verſo la Fiandra, per vieta- 
re il paſſo al duca di Parma. 

Hor mentre che le predette due Arma- 
te furono coſs diſciunte , io confeſſo bene, che 
70 con molti de noſtri conſorti, faceuamo tra 
noi conto, che non vi ſarebbe ſlato nauiglio in- 
gleſe, che falſe ſtato ardits daſpettare la viſta 
dell Armata ſpagnuola, & quando pure ſe I ha- 
ueſſe aſpettata, & ſi foſſe venuto al combattere, 
che al primo colpo ſarebbero ſtati tutti ¶onda- 

11. 
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ti. Perciache haueuamo concetta in noi ns 

tale, & coſi coſtante opinione, che niuna forxa 

potrebbe reſiſtere dinanzi ad eſſa, & cioproce- 
deua da rapporti, ch ognuno faceua della ſmiſu- 

rata ſua grandezza, & della moltitudine deb 
le ſue naui, ſapendo come erano ſtate ſcielte di 

tutte quelle delle ſignorie del re, le quali in gran- 

dec xa ſoprananzanano tutte quelle di qualun- 

que Ar mata ſi ſia per Padietro nel Chriſtiane- 

{imo veduta: non eccettuando anchora quella 
di Lepanto. Ma vn ben pictiolo ſpatio di tem. 

po, an⁊ i nel primo ſol giorno diſcoprimmo chia. 
ramente , con gran dishonore della Spagna, 
quanto laidamente noi erauamo ſtati inganna- 
ti. Imperoche , eſſendo ella apparita alla coſta 

di queſta iſola: gli ngleſi confeſſano liberamen- 

te, che alla prima viſta parue loro molto piu po- 

tente & grande di quello, ch eſſi ſe la haueuano 

imaginata, & concedono d eſſerne rimaſi at- 

toniti: Iammiraglio col Drago non laſcio per 

queſto d'offerirle ſubito la battaglia , anchora 

che fuori del porto di Plemua haueſſe cinquan- 

ta naui ſolamente, perche alla prima nouella 

guſci del porto, non aſpettando it reſto dell Ar- 

mata ſua, che era cola per vittouagliarſi: & coſi 

ſeguitarono la nimica,copoſia d vn cento ſeſſan- 
ta vaſelli, o in quel torno: & eſſendo ella vina- 

mente aſſalita da vn cõtinuo tuono dartiglieria 

in- 
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ingleſa ſe ne fuggi ſempre ſenza vna ſol volta 
moſtrare la fronte. Dopo cio, eſſendoſi linglſe ac- 
creſciuta di cento vaſſelli, tra piccioli, & gran- 
di, rinouello la battaglia con vna terribile tem. 
peſta di cannonate, guadagnandole ſempre il 
Vento. "IB 7 
T roppo graue dolore ſentirei ſe mi conue- 
niſſe raccontare tutte le particolarita, le quali 
gngleſi, con molta lode loro hanno diuulgate. 
ma per toccarne vn motto ſolo, le affermo, che, 
per noue giorni intieri, la sforzarono, & la co- 
ſtrinſero fuggirſi, ſoexxando, affondando , & 
prendendo, in que tre giorni di battaglia, di- 
uerſe naui 2 le quali luna è la principa- 
le, & la maggiore di quelle d Andaluſia: Valtra 
eFammirazlia di Guipuſque, & la teræa la 
galeagæa principale di Napoli : onde furono 
menati a Londra & in altri luoghi del regno, 
molti prigionieri: oltre a gli vcciſi, & 4 que, 
che S annegarons con molta vergogna della 
Spagna: tra quali erano molti capitani coſi di 
mare, come di terra. Oltre a queſio, che molto 
piu traffiege I honor di Spagna, & 4 me trap- 
paſſa il cuoreꝰ il vedere la uſtabilita della for- 
tuna, come i nimici noſtri ſi vãtano che, in tutti 
i diuerſi predetti combattimenti gli Spagnuols 
non habbiano giamai pigliata, ne meſſa al fondo 
niuna naue, ne pure vna barca, ne pur rotto 
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vn arbore, o pigliato un ſolo huomo: coſa in ve- 
rita, ſecondo queſti medeſimi Spagnuoli pri- 
gionieri, marauiglioſiſima : talmente che 
alcuni di loro, tutto che ſieno nello ſpirito 
loro afflitti: non ſi rimangono di dire, che 
oo AIRED . i. 
tutti queſti fatti d arme. Et quantunque co- 
tali propoſiti ſieno indiſcreti, & che non vi 
fi debba fondar ſopra, e nondimeno manifeſto, 
che in tutto quel viaggio, dopo che ¶ Armata 
parti di Lisbona, inſino à queſto preſente gior- 
no u. ſolo giorno moſtrato 4 
noſtri il ſuo fauore, come ha continouamente 4 
queſti Luterani fatto. Et vo credere, chegli 
habbia cio permeſſo - lo noſtro bene, accioche 
noi ci auediamo d hauer ogni noſtra ſperanxa 
poſta nelle forze humane: & per confonder i 
Luterani nell auenire, gonſiandogli, come ne- 
mici ſuoi, di tante proſperita, che concede loro 
per alcuno tempo. Nel reſto poi, & tra le altre 
coſe, che ſi ſpargono a diſhonore del duca di Me- 
dina, il quale arditamẽte dicono, eſſerſi ito a na- 
ſcondere per maggior ſua ſicure a nel fondo 
della ſua naue, nel feruor della battaglia, & 4 
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wiel,che erano neceſitati d andare piu tardi, 
& di rimanere indietro, andi ſoffrirono di ve- 
derne alcuni co propri occhi perire, & coſi ri- 
manere in preda del nemico. Di che fanno 
ampia teſtimonianzai tre gran vaſelli, nell uno 
de quali fa pigliato Don Pedro di Naldas laai. 
tro fu il Galeon di Guipouſque, che per cagion 
aifuoco,peri, & l ultimo fu la Galeax xa tanto 
famoſa, nella quale fu vcciſo Don V go di Mon- 
cada : della quale neeligenza molto ſconcia- 
mente ne ragionano tutti queſti prigionieri. 
El fimile dicono gli ſpagnuoli, che ſons nella 
Zelanaa prigionieri li quali furono pigliati 
con Don Diego Pimentellie aueg na che il galeo- 
ne, nel quale eſſo ſi trouaua, battuto dalle can- 
nonate de gli ngleſi, ſenda eſſere ſtato ſoccorſo 
dalle naui ſpagnuole, periſſe nel porto di Fleſ- 

ſinga, & dauanti O ſtenda, ne periſſe un altro, 
pur per mancamento di ſoccorſo. Hora mentre 

che vo coſi diſcorrendo con V. S. non temo gia di 
non eſſerle cagion d vno ſtremo dolore, o di non 
accenderla ad ira contra di me, per coſi lungo 
raccontamento di coſe tanto vere, come ſpiace- 
uoli. Ma pur credo anchora, chella debba eſ- 
ſer deſideroſa d intendere, per maggior ſua ſo- 
disfattione, quale opinione reſta à noi altri di 
qua, trouandoci coſt ſcherniti della noſtra ſpe- 
rata liberatione, per la maluagia riuſcita F 

cot 
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coſt alta impreſa co ꝰ ſe noi ci dubbiamo di noi 
. con ſolare, con aleune conſiderutimi, 
che habbian ſembianza di vrrita cis e, ſe il 
diſegno noftre ſia per rinonarſi neila ſlate futs- 
ra, per la ricuperatione della per duti ſperanza 
di queſſa Annata cotanto famoſs , & 2 
ta del LXX XY 111. & verificataſi eſſer ta. 
le, per la ſauerehia perdita de Coftei. Peru 
truono in verita, hauendoſ(nõ i moltb)cumm. 
nicato ſecretamente con molti 4 yneft0 mala: 
3 accidente, che non agile 
ni appariſceti ſperare alcuna buiiis riuſcita. 
ſe par ci reſta qualche ſperan ca, crrto t piu ci 
neceſſario, che la foræa del re Cab ho (ia m 
to maggiore, & meglio cũõdotta, a Jello, ch el. 
la ſi ſia flats in queſta _— ue: impero. 
che voi conſideriamo la coſa nella ſeguente ma. 
' tiers. Peſta intrapreſa di ſaggioggare & al 
conquiſtare qu os regna, era 2 lmentt 
fondata ſopra alcune ragioni,che in apparenæa 
Parehano buone ciob, 2 lo ſtato del reame non 
foſſe buons - & prin — — che la debo- 
1 delle naw) in Ars fo ſe randifima, cume 
erano i rappoftl , che (com ella Ja) Ferand = 
dinerſe vie mandati j qua: tale era ant 
ri eee molti di 72 ex &incal 
fo 54 annati per 
y runs anno fan 
D 3, ui 


36 
tutto queſlu ama. Il ſccondo fondamento era 
dun diſcontentamento d una moltitudine di 
queſto popolo, da noi imaginats , che la doueſſe 
render mal diſpoſia 4 combattere per ſeruigio 
della reina, & de ſuoi gouernatori, contra i ne- 
mici diles, L ultimo, ma principale di tutti 
era, d una grande, & poſſente parte, che pen- 
ſanamoci ſi dgueſſe trouare preſia a fauoreggia- 


re la religiam Catolica, & prendere Farme, ſu- 
bito . J foſſe accoſtata 4 queſti liti. 
Di tutte le predette opinioni, come di gia im- 

eſſe, & ferme nelle menti de gli huomini da 
= „ 10. ppiamo , come non ha hucmo. nel 
mondo, che meglio di lei n habbia data piu fer- 
ma ſicureg æa al re ſuo ſignore. La qual coſa mi 
fatemere ,. che come di coſa mal riuſcita V. 5. 
nap ſia per acquiſtarne lo sdegnoſuo, anchora 
che jo ſia certo della buona zntentione di lei. 
Hara ſi come le predette tre ſperanze ci ſono 
mancate queſto anno, coſi debbe ella credere, 
che per [auenireil medeſimo debba accadere, 
Ben ſo, che alcuni de noſtri di la del mare dev- 
uc rimanere nelle opinioni loro, contra la-ſpe- 
dien xa, ch ultimamente 5tvedata : & ci ſong 
34g10ni apparenti, che eſũ ſreng come forzats 
6 rimanerſi in {imigltanti opiniani per man. 
Jenerſi il gas, & Lappoggio del papa, 

ez del re : nen bagengo altf o mez20 da poter 
A* ö 
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viuere, ſe non col digiunare, o con Pandare 
mendicando : non dimeno, perche non permet. 
terei giamai volontariamente vederla, a gui- 
ſa ai 22 » eſſer da loro menata pel naſo, non 
eßendo eglino ſtati preſenti, per vedere in fatto 
quanto 72 debole il fondamẽto delle imaginati- 
oni loro, come ci ſono io ſtato, con molti altri no- 
ſtri amici qui, le vo produrre vna quatita d ar- 
| Lomenti (tutto che il ricordarmegli mi ſia d e- 
ſtremo tormento cagione) per li quali V. S. con 
lagute ca dello ntelletto ſuo, chiaramente co- 
noſcera.purche non ſi laſci d altri accecare, che 
noi habbiamo pruoue per lo proſſimo anno coſi 
vigoroſe, per prouare, che noi nd ci ſiamo per 
trouare la parte, ue l aiuto da noi penſato, qua- 
to ſi ſieno queſte del preſente anno, anzi mol. 
to maggiori, ſe peſeremo bene ogni coſa. 
Primieramente , perche  Armata ingleſe di 
mare ha dato ottimo ſaggio dellaforza, & del 
ſuo potere in queſti noſtri mari, & che 2 poſſen- 
te per far Ws „& combattere molto maggior 
moltitudine di Galeoni, di Caracche, di Gale- 
are, & di Galee. Et t coſa certa che cio s ac- 
creſcera in lei molto piu la proſiima annata. 
Percioche , io ſo come in queſts vltimi giorni 
d fatto mercato,sborſatoil danaio , & ſpediti 
meſſi nelle parti del Leuante per mettere inſie- 
me ogni maniera di coſe neceſſarie ad vna Ar- 
D. 3. Wa 
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mata nauale.Ett di gia preſta vua gran quati- 
ta di legnami per accreſcere il numero delle na- 
ui groſſe della reina, & dato ardins da tagliar- 
ſene molto piu ne meſi di Nonembre, & di De- 
cembre proſiimi, ſopra a liti del mare non pure, 
ma ſopra le ripe della Tamigia anchora, per fa- 
bricare vna certa quantita di naui da guerra, 
ſimiglianti a quelle, che queſt anno habbiam, 
pur troppo, oih noi, vedute battere le grandi 
Armate, & i gran caſtelli di Spagna, & d Ita- 
lia. Oltre à cio s hauera ſenza fallo, vna quan- 
tita non picciola di nauigli, non ſolamente 
A Hollanda, & di Zelanda, ma della Dania 
anchora, & di altre parti verſo il Leuante, per 
congingnerſi l anno che viene con! Armata in- 
gleſe, che non cercarono d hauere Vanno adie- 
tro ſe bene vi furono alcuni Zelandeſi, & al. 
cuni Hollandeſi, che offerſero (come erano te- 
nuti) il ſeruigio loro verſo la fine della ſtate, & 
dopo la battaglia preſſo Caleſſe , per wnirſi con 
alcuni nauigli ingleſi per difeſa dello ſtretto, 
& per vietare al duca di Parma, Puſcire de 
porti della Fiandra. Et per lo medeſimo ſerui- 
gio hoggi hanno quaranta & ſet buone naui di 
guerra ſotto la condotta del viccammiraglio 
Giuſtiniano di Naſſo , il quale non Saccorda, 
che troppo bene per noi, con la nation ingleſe, 
come nemico mortale di tutti gli ſpag nuoli, 
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& de Catolici: & fi tiene per certo, che 

oltre alle nomate, vi ſaranno quaranta al. 

tre naui dell Hollands ſeitentrionale, per 

lo medeſimo fatto: tal che i dee ſlimaye, che la 

forza di queſto reame ſia per eſſere al doppio 
maggiore, che fi ſia ſtata Fultima , Hora s aui. 

ſiamo il ſecondo ramo della ſperanza noſtra, 
prodotto dalla conceputa opinione del graue 
ſcontentamento di molti verſo la reina, troue- 
remo eſſerſi verificato il contrario queito anno, 

coſt per le proprie attioni di lei in . 

la beniuolenxa del ſuo popolo, come per ona di- 

uotione generale, & affettionata verſo ſua Ma- 

eſta doen ſtato, & qualita di gente, cio e, di 

nobili, & inferiori, di ricchi, & poneri, anxi 

coſi grande, ch'io ſtimo, che non ci ſia giamai 

ſtato prencipe Chriſtiano, il quale habbia 
hauuta maggior cagion di rallegrarſi, & di 

confidarſi piu del popol ſuo , di quella, ch ella 

ha hauuto, C ha piu che mai. La qual coſa (ſe- 

condo il mio parere) le potrebbe perauentura 

gittare alcun ſeme d orgoglio nel ſuo cuore. El. 
la dall altro canto, in guiderdone d una lor coſi 

buona volonta verſo di lei, & dimoſtrata in- 

ogni ſua attione , & particolarmente all hora, 

quando il pericoloſi moſtraua maggiore, in gui- 

ſa attenta & ſollecita al ben del as popolo , & 
alla conſeruatione dello ſtato ſuo, ſenza riguar- 

| D. £4. 9 
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do alcuno particolare di pro pria ſua ſalute, 
come & meglio, che qual ſi voglia altro pren- 
cipe poteſſe, o ſapeſſe meglio operare . Primie- 
ramente in fare ſapere al popolo ſuo qual cura, 
& qual penſicro ella hauena di pu ay il 
reame ſus contra ogni aſſalto:onde ordino ſolle- 
citamente con reiterati comandamenti , che 
tutto il reame s armaſſe, riſeruando di cio per 
ſe medeſima la cognitione, come da gouernato- 
re di ciaſcuna prouincia, ne ſarebbe di meſe in 
meſe certificata . Ella fece toſto mandare per 
tutte le prouincie, & per tutti i lnoghi mari- 
timi, arme, poluere , & altre munitioni con 
guali portione, ne quali fece leuar gente per la 
diſfeſa delle ntrate del mare. Et, come m'e ſta- 
zo rapportato d alcuno, che ſa i ſecreti della 
corte, ella importuneuolmente for x aua il ſuo 
real conſiglio di non laſci ar paſſare vn ſol gior- 
no, ſenza impiegarſi ad auanzare gli affari 
ſuoi. Non oſtante queſto ella laſcib, che ſi con- 
tinouaſſe il maneggiar la pace per gli agenti, 
che haue ua nella Fiandra, la qual, ſenza dub. 
bio, hauerebbe ben voluta, ma ſotto certe con- 
uentioni: & cot per compiacere compiutamente 
il popolo, deſideraua, & intratteniua il par- 
larne, ſenza pero traſcurare di fortificare lo 
ſtato ſuo, per eſſere proueduta , caſo che non ne 
ſeguiſſe Feffetto deſiderato . Ma alla perfine co- 
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noſcendo che le ſue domande erano riſiutate 
(che piaceua eſtremamente 4 noi altri Catolici) 
& intendends per certo, che Fhoſte del duca di 
Parma douena a diſtruttione di queſta citta 
paſſare:ella richiamò gli agenti ſuoi, & auici- 
v0 alla citta , venendo ad alloggiare, come ne 
borghi, coſa che rallegro, & aſicurò grande- 
mente la citta, la quale badaua, con moſtre 
continoue ad eſſercitare dieci mila ſoldati, fat- 
ti de ſuoi propri terrieri, molto bene armati, 
& in arneſe,oltre a quali ne teneua preſti tren- 
ta mila pin. Fece anchora formare vn campo, 
il quale era verſo il mare ſopra la Tamigia ot- 
to, o dieci miglia di ſotto della citta, doue effen- 
doſi ragunata molta buona gente ella non la- 

ſcid, contra il conſiglio d alcuni, per incorare 

il ſuo popolo, d andarui, moſtrando arditamen- 
te, che in vn corpo feminile albergaſſe vn cuor 
virile, & in tutto magnanimo . Ando dun- 
que all holte ſua, la quale era allhora tra la cit. 
ta di Londra, el nemico, comandata dal conte 
di Liceſtria, & piu d una volta la trauersò tut- 
ta: & vi falloggid vicino, & ritornandoui 
di nuouo , vi deſino vna mattina: ella conſi- 
derò primieramente le ſquadre, ſecondo che 
quelle erano diſtinte per prouincia, in ciaſcun 
quartiere, & campi particolari, viſitandole di 
luago in (nogs dopo eſſendo poi poſte in iſqua- 
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droni, come preſte a combattere, ella le circon- 
do allo ntorno, conſiderandole curioſamente, 
non eſſedo accompagnata, che dal generaledel 
campo, && da tre oquattro altri per guardiadel- 
la ſua perſona. Et per rappreſentare (come giu- 
dico) ogni hora lo ſtato ſuo, ſi faceua portare la 
ſpada inanzi dal conte di Ormond. Fu colà da 
tutti i ſoldati ſalutata con voci piene di letitia 
incredibile, & con mille arcobugiate, & con 
mille altre teſtimonianze d amore, d ubidien- 
24, & d una pronta volonta di combattere per 
lei. Riguardo, certo, raro d un hoſte, od una 
Armata, & tanto piu conſiderandoſi il ſeſſo, 
ma vie piu veggendo il tutto mirare ad vno 
ſcopo, cio ead vn marauiglioſo, & ſcambieuole 
amore tra la reina, & i ſuoi ſudditi, & la ri. 
uerenxa, & l ubidien xa de ſudditi verſo la lo- 
ro ſourana principeſſa per le quali douute co- 

ſe, ſeppe ella ottimamente render lor ringratia- 
menti, con parole honefe, & gratioſe, & d una 
maniera veramente reale. Io potrei molto am- 
phficare queſta deſcrittione d altre particolari- 

ta da me mende ſimo vedute:percioche cola mi 
trouai, con molti altri, doue ſpaſſeggiando tut- 
to il giorno di luogo in luogo, non vdi giamai 
dir di lei vna parola, che non foſſe in ſua gran 
laude detta, chi lodaua la degna ſua perſona, 
chi le real; ſue maniere, le rare ſue doti, chi 
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' (anzitutti) pregaua Idadio per la conſeruatio. 
ne della vita, & dello ſtato di lei, beftemmian. 
do i ſuoi nemici, tutti i traditori, & tutti i pa- 
peſchi, in ſomma ognun moſtraua vn eſtremo 
diſio & arriſchiare le vite loro, per la difeſa di 
quella, Et oltre al predetto aplauſo generale, 
tutta I hoſte in cia ſcun quartiere, cantaua, v- 
dente ella, ſalmi molto harmonioſamente , ac- 
conci in guiſa di preghiere a laude dello unnipo- 
tente Iddio, il che non hauerebbe a modo alcuno 
potuto ſpiacere a niuno, & fu cotal zelo com- 
mendato da lei, & inſieme con loro rende gra- 
tie 4 Dio con parole ſalde, & graui. Quello 
che 4 V. S. ſcrino, lo puo ftimare per vero, per- 
che nol fo, perche is ci prenda piacere, ma ac- 
cioche per queſte ragioni le ſia manifeſto, come 
la reina non da cagione alcuna al ſuo popolo di 
maleuoglienxa, ne il popolo moſtra ſegno al- 
cuno di diſguſto in cio, che gli impoſto per 
ſeruigio di quella, come altri c era per ladietro 
imaginato. 

Hanena la reina vn altro eſſercito di vn 
quaranta mila pedoni, & ſei mila caualli, rac- 
colto dalle prouincie, che ſono nel mex xo del 
reame , il quale doueua ſtare appreſſo la ſua 
propria perſona, ſenza diſarmare le parti ma- 
ritime, & era ſotto il reggimento del barone 
4 Hunsdon Camerlengo, & luogotenente di 


ſua 
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ſaa Maeſta nel detto eſſercito. La onde quando 
ella fu al campo, diuerſi andarono da diuerſe 
prouincie alla volta ſua, alcuni de quali venne- 
ro inſino ne borghi, & ne villaggi vicini 4 
Londra , a quali per riſpetto della ſopraſtante 
mietitura, fu comadato di ritornarſi ne loro 
paeſi, vna gran parte de quali, non oſtante co- 
tal comandamento, non laſciaua di moſtrarſi 
pronta a ſeruire, deſideroſa di vedere (come di- 
ceuamo) la faccia della reina, & di combat- 
tere contra coloro che ſi vantauano dottenere 
io maginato acquiſto di queſto reame. 

Et anchora che la maggior parte de pre- 
detti ſoldati faſſe coſtretta di ritornarſene: non- 
dimeno i capitani, & i principali caualieri, & 
gentilhuomini vennero ſino alla corte ad offe- 
rire il ſeruigio loro, li quali con molti ringra- 
tiamenti furono ringratiati, & ſe ne ſono poi 
ritornati la, con promeſſa di conſeruare in gui. 
ſa le compagnie preſte, che nello ſpatia di poche 
hore, eſſen done ammoniti, le poteſſero rimena- 
re bene in ordine. Le vo raccontare anchora ol- 
tre a ſopradetiti argomentiſ prodotti per riggit- 
tare quella opinione, che vna parte di queſto 
popolo foſſe mal ſodisfatta della reina , dalla 
quale noi altri ci andauamo imaginando di 
douere, in queſta horreuole impreſa, riceuere 
grandiſimo ainto) alcuni fatti memareuoli, per 
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liquali V. S. potra conofcere qual ſi foſſe , nel 
a oh — la ſodisfattione, & la pronta 
volonta di tutti i nobili del reame: intendendo 
pero di quell, li quali non eran coftretti rima- 
nerfi a caſa,per cagion de gli uffici, che v haue. 
uano, come ſono i gouernatori, & i luogotenen- 
ti della militia, che non poteuano abbandonare 
il carico loro. Subito adunque che ſi ſeppe, 
* che la yp Sera auicinata a Londrq, & che i 
oldati fi ragunauano per andarſi ad opporre ad 
— forza del 3 et che ſi ſeppe Alas 
maritiml, come ¶ Armata ſpagnnola era appa- 
rita alla viſta di queſit liti, venne incontanen- 
te ciaſcun gran ſignore del reame da Leuante, 
da Ponente, da Settentrione, da Mezz0 dis 
ritrouar la reina, conducendo' ciaſcuno.con 
eſſo ſeco quel maggiore ſtuolo d huamini d ar- 
me, di caualli leggieri, & darcobugieri a ca- 
uallga, che il grado ſuo comportaua, non la. 
ſciando d impiegarui ogni ſuo potere, per com- 
parire quanto piu poteua bene accompagnato : 
& alloggiaronso alla ntorno della citta, et man- 
kewnero d ogni coſa i detti ſoldati a foe loro: 
inſino 4 tanto, che kebbero notitia, che l Ar- 
mata nemica era ſtata, oltre la Scotia, dal ven- 
to portata. Et dop po queſto, la maggior parte 
fece maſtra , ſul, prato dinanæ i ilpalggio del- 
lareina, de loro caualli, con non poca front 
TEE : | glis 
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de oli huomini di gindicie , come m fats 
led 2 ſolo della — grande, — 
del veder quell cofs bene armati , & ſopra coſi 
baoni aan, bar nom e efſends nius di 
ine caualli delle ordinanze incie, nt 
ed del compo, non fi ſareb e giamai ft. 


mato che in tutto il reame, ne foſſero flati ro 
tanti ne di cofi gran valure, eccetiuate le fron 


tiere della Scotia, done la forca conſiſte piu to- ; 


flo nella canalleria, che in altre. 


I primo adunque, che fece fare la moſtra 
alla ſua, fu il virtuoſo, & honoxenole vi Ow 
di Montagnto , il quale ancohora che ai 
dice alcana coſa per conto di religione, — non 
dimeno ſempre detto(come anchora al preſente 
dice, & dichiara ſollennemente coſt ver ſo la 
reina, come verſo le ragunanze publiche 
curte)d eſſere, tutto mal ſano che gil ſo fia, appt. 
recchiato, con ſalda diterminatione di viutre, 


& dimorire per la reina, & per la ſua patrin, 


contra 1 runhs che la vorrannd aſſalire ſſa 
li papa, ſia re, o ſia qual fi ſia prencipe, ne 
Hebe Carine per d , de. 
ta ſua, quella 424 ſuoi ſglinoli le ſue tert & 
ſao hanere,et per ry cio cõparur per. 
fine, dinanzs la rrina, conle 24 COMPA- 
gniad un darento hnomini a cauallo, cundotta 


da ſaot yropri fine, tra quali ers vn bel fu. 
ring 
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ciullo ſopra vn nobil cauallo, che come primo- 
genito del ſuo maggior figliuolo, ſara I herede 
di quella Tlluſtre ſchiatta. Coſa veramente lo- 
data da molti per vederſi il padre, il figliuolo, 
e I nipote tutti inſſeme armati, & preſts di ſer- 
wire a cauallo la reina loro. To per me, ſentiua 
gran diſpiacere della gioia, che gli auerſari no- 
ri haueuano d vna tal viſta : ma per cagion 
di V. S. non ho voluto tacerla, giudicando, che 
il predetto ſignore le ſia aſiai noto, come quell, 
ch'tſtato molti anni ambaſciatore appoil re Ca. 
tolico, per la reina(s ho bene inteſo )per trattare 
la cofirmatione dell amiſta ſtata tra i loro padri. 
Hor non temo, che qui non ſi ſieno anchora al. 
cunt altri della medeſima volonta di queſto ſi- 
gnore, del fauor de quali, non ſi dee fare conto 
alcuno, quando fi tramaſſe qualche coſa contra 

la reima, 0d'aſſalire queſto reame. 
Vi furono pur nel medeſimo tempo molti 
altri, li quali fecero moſtra di molti buoni ca- 


walli da guerra, ch è bene, ch ella ſappia,benche 
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caualieri, & gentilhuomini in compagnia Io. 
ro, li quali fecero la moſtra delle compagnie lo- 
ro, come haneua fatto il Montaguto : & dopo 
loro il gran Cacelliere fece moſtra in caſa ſua 
dna nobil compagnia d huomini gagliardi 
coſi a piedi come a canallo. Vn giorno, o due 
dopo la fece il conte di Varuicb, il baron di Bur- 
ghlei gran teſoriere d Inghilterra, il baron di 
Compton, & ſu il tardi il conte di Leceſtre, con 
eſſo il baron Ricce, oltre a molti altri ſignori, li 
quali fecero ciaſcuno 4 parte la moſtra delle 
compagnie loro, con molto piacere della reina, 
di tutto il popolo, che quiui era in gran 

uantita per vedere. Due giorni dopo il conte 
l Eſſeſia gran ſcudiere di S. M. con alcuni de 
ſnot principali gentilhuomini, fece la moſtra 
dinanzi la reina di trecento buoni caualli, con 
molti arcobugieri a cauallo, & vna compa- 
gnia di moſchettieri. Queſta moſtra ſoprauan- 

20 in quantita tutte le altre, e conte medtſi- 
mo, con molti caualieri, & ſopra nobili cauall; 

2ioſtro molte volte bene contra il conte di Cum- 
berland in campo aperto, il che io non ha ueua 
rima veduto. Torneo parimente per buona 

peæ xa, miſchiandouiſi nel mex xo alcune ſca- 

ramuccie de ſuoi arcobugieri a cauallo, & della d 

ſua fanteria , che fu vn piacere molto grato al- 
lareina, & al popolo, che verapreſente . Nel 

5 mer 
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mer xo del quale vdi ſouente molti pungenti 
propòſiti contra gli ingleſi papeſchi, che tradito- 
11 nomauano: ¶ deſiderauano, che nel mede- 
ſimo campo foſſero ſtati tre cotanti ſpagnuoli, 
per iſperimentare il valore de gli ngleſi. Et 
grieue coſa mera Faſcoltare cotai parlari, ac- 
compagnati da mille maledittioni date 4 tutti 
e e loro, liquali (come eſi diceuano) 
tradendo maluagiamente la propria patria, ha- 
uenano, quanto era ſtato in loro, villanamente 
venduta, agli ſpagnuoli, c a gli altri papeſchi, 
la liberta del natio paeſe loro: ma nd toccaua all. 
hora a me 4 contra dir loro: percroche facendo- 
lo, ſenxa dubbio lo sdegno ſarebbe ſtato tale, per 
la viſta dicoſi bella et di tata caualleria, che ac- 
creſceuo loro lanimo, che m hauerebbono quiui 
furioſamente vcciſo, & in mille pexxi minux- 
zato.Erano nella citta, oltre a predetti ſignori, 
molte altre belle copagnie condotte dal conte di 
Vorceſter, dal conte d Hertefordia, dal baron 
Dudle, dal baron Marle, dal baron di Dacres, 
da quello di Lomele, da quello di Montioy, da. 
quello di Sturton, da quello di Darcy, da quel 
di Sandes, da quel di Mordant, & da ciaſcun 
Signore del conſiglio ſegreto in guiſa 77 2 


lo conto commune fu ſtimato, che quiui foſſero 

intorno a cinque mila caualli prontt , & preſts. 

4 fare ſernigioa S. M. ſenza quell, che c rano 
E 


wells 
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veli eſſerciti, & alla guardia della coſta mariti. 
n. 


Ho di piu vdito, in compagnia honorata, | 


dowe io mi trondua, ſenze parlare, come 1 e- 
ran preſti due volte cotanti anchora, appo i gran 
ſignori abſenti, per guardia de loro gouerni 
particalari. Come il Marcheſe di Vinceſter, 
i quale e ſtimato patente ſiguore, & fornito di 
caualli, & d arme ſenza l aiuto di niuno, & E 
laogotenente della reina nella prouincia d Hl an. 
tana. Et il conte di Suſſex capitano di Por- 
ſemua, & luogotenente in Dorceſter: dopo lui 
ſi mette nel medeſime numero il conte di Sci. 
rosbert, conte, & mareſcalco d Inghilterra, 
luogotenente della reina in molte prouincie, & 
Ka, potente di caualleria, & d infanteria pro- 
pria: ſenxa quella del ſus figliuol, il baron Tal. 
bot. Et nan oftante che il conte d Arbi foſſe 
dllharg nella Fiandra di doue non ha guari, che 
neritornato, non laſcia per queſto il ſuo figli- 
wolo, il baron Strange, luogotenente di Lan- 
caſter, & di Ceſter, in luogo del padre, di leua- 
re P04 £749 caualleria. Et qui le diro 4 pro. 
poſito di queſto conte (per dimoſtrare I aſfettio- 
ne, che gli viene portata da tutto il paeſe )come 
ho inteſo per certo, che quando egli indugiaua 
nella Piandra, troppo piu che il papolo non 
haverebbe voluto, & che ſi temeua, 7 il 

uc 
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duca di Parma nan i heveſſe veluto quiui rite- 
nere, con gli altri cammiſſari, il popolo haue- 
us diterminato in (6, che ii barane ſue figligole 
accompagnata dg tutta la farza di Lancaſtro, 
Gi Cefire paſſaſſe il mare per ricondurre il 
conti a caſa ſug: il che 2 coſa ridiculaſa , ms 
propria 4 paleſare altrui la beninolenzs del 
popolo verſo di lus, che col ſno figltuale cd co. 
flantemente dichiarava contra il papa. 

Il conte di Bath, lnogetenente nella De- 
uouia, havens gli parimente molta gente in 
ordine, ſecoudo che ſi dice, per impedire , lo 
ſcendere à terra alla gente firaniera in quella 
parte : come auchora il conte di Pembruche, 
luogotenente nella prouincia di Somerſeto, & 
di Vilceria, & gonernatore della Y nallia , il 
quale era apparecchiato di venir verſo la rei. 
ua con cinquecents caualli, & cinquecenta pe- 
dani, leuati tutti nel ſuo rg diſtretto ſen. 
Ja sfarnirne le prouincie, che ſono ſotto il reg- 
gimento ſuo. Ae 

o tralaſcia qui di ragionarle delle compa- 
gnie de conti di Nortumbris, & Combria, li 
quali eſſends per farne ia moſtra, curſero vo- 
lontariamente ſubita, cb udirono, che IArs 
mata (| Anicinaua al mare, & mon. 


tarams ſopra altune naui della reina, prima 
che ſaguiſſe ls battaglia dinan i Caler, ant * 
2 E 3 
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te proprie lor perſone frcers molto buon ſerni- 
gio, contra lo ſpagnuolo. Et per dimoſtrar 4 
V. S. vus commune, & altreſi grande pron- 
tex ca di Aiuerſi, dimpiegare le vite loro al 
mturſimo ſeruigio, le dico che allhora vi per- 
vennt anchora vn gran numero di gentilhuo- 
mini ai qualita : bi quali ſenza carico alcuno, 
&.ſenzaſaputa'dellareina, ma di lor propria 
volonta.entrarono in diverſe naui, ſopra le 
ai fecero ottimo ſeruigio nella ſopra noma- 
ta battaglia, && per eſſer quelli ſtati infiniti, 
porro i nomi di queili, che mi ricordero. Il 
ſignor Arrigo Broot figliuolo, & herede del 
baron Cobbam, il caualier Tomaſſo Cecil ſigli- 
uolo, & berede del Teſoriere, il caualier Gu- 
glieimo Hatton, herede del Cancelliere : il ca- 
ualier Horatio Pallanitino genoueſe, il ſignor 
Roberto Carit, fighiuolo di Milord Montioye: 
& {i parla, ſopra ogni altro, di gue cortigiani, 
ngmati i uo Tomaſſo Gerardo, & laltro Cu- 
glieimo Harut, li quali m'erano prima inco- 
gniti, che fimilmente andarono all Armata li- 
yuali hoggidi ſono nelle borehe d ognuno qui, 
& imorna Londra, can gran loda loro. © ueſti 
eſſendo nello ſchifo d una naue, S arriſchiaro- 
no di ſalire ſopra la galeaz xa, nella quale era 
Dan V go di Moncada, . V entrarono ron le 
fole ſpade nude in mano, & queſts ardito 
ö 8 riſchio 
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riſchio (riguardando Faltezza della gultax- 
a, et la baſſetz4 delle ſchifo) è ſtato il maggio- 
re, che in tutti queſti fatti q arme ſi ſia nota 

to, Ma per farle piu pienamente conoſcere an- 

chora, quanto ardente foſſe Vaffettione de ſi- 

gnori, & dogni gentilhuomo, a non iſparmia- 
re le vne loro in fare(ernigio,s't detto, che, il 

conte 4'Oſſonia,il quale i gran ſignore, & i un 

de piu antichi conti di queſtoreame , andò eſſo 

anchora al mare, per combattere inſieme con 

gli altri nell Armata. Cold ſi trond, per lo me- 

deſimo effetto anc hora, il ſecondo genito del 

Teſorire, nomato, ſe ben mi ricordo, Roberto Ce- 

cil. V andarono anc hora nel medefimo tempo, 

Milorad Dudley, bar one antico del regno, el 

caualier Gualtieri Rale, gentilhuomo della ca- 

mera della reina, che haueua in compagnia 

ſua vna bellu quantita di nobile giouentu, tra 
li quali mi ricordo de nomi dell herede del fa 

pradetto caualier Tomaſſo Cecil, nomato Gu. 

glielmo Cecil, Edoardo Darci, Artu Gorge, c. 

altri ſimili- & auegna che io non prenaa pia. 

cere alcuno in recitargli, lo ſo non dimeno per 

dimoſtrare a V. S. quanto grandenttnte ſiamo 

ſtati ingannati, in eſſerci ne noſtri fplriti fa- 
bricata vnn parte tale in queſto regno, che ci 

haneſſe dounto porgere aiuto, c fauore, quando 
ebe ella vede, come agns qualita di perſona, ſis 
EY . 
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ſlata appertechiata, tanto in mare quanto in 
terra f coſta ſue proprio, ſenz.s aſpettare i co- 
mandamenti ne il ſoldo ad arriſchiare la vita 
ſua per la caſeruatione della reina, et del reame. 
Quanto allt genti d arme del conte d Hu. 
tingtona, luagotenente generale di quelle parti 
volte verſa Tramontana, ſi tiene, chegli ha- 
welſe futta vn Armata nella prowncia di lork, 
nelle vicine, che ſeruono ordinariamente 
contra la Scotia, di quaranta mila fanti bene 
armati, & dieci mila canal; , prefti a farts 
venire preſſodi ſe, ſe ſi faſſe ah wa f 
renxa d alcuno, che in quel lata haueſſe voluis 
aſfalire il reame, col qual ſi ſarebbero conginn - 
ti tre baroni del predetts pacſe, cio?, Milord 
Scro 
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nobilta di queſto paeſe in opporſi ad ogni entra- 
ta de nemici. ES ella perauentura veniſſe 4 ri. 
nedere il ſuo regiſtro ordinario de gran ſignori 
di queſto reame, trouerebbe che qui ſond tutti 
notati, da tre pupilli in fuori, che ſono i conti 
dai Rothelandia, di Southantone, & di Bedfor- 
dia tutti & tre ammaeſtrati, & alleuati in que- 
ta peruerſa _—_— Pero non le reſta a pen. 
fare ad altri, che al cunte 4 Arondel, il quale 
al preſente > prigione nella torre, per hauer ten 

tato di fuggirſi fuori del _ 4 conforti di 

cola, che hoggi d il Cardinale Allano: & 

quantunque egli poſſa eſſere ben affettionato 

alla religion Catolica, ho non dimeno, di per- 

ſona degna ti fede, vdito dire, come 55 ha of- 
ferto di porre la vita ſua ad agui riſchio per la 
difeſa della reina , contra chi ſi ſia . Et che 

pin? quando bene altri ꝙ haueſſe potuto pro. 
mettere di douere haner vna buona parte in 

queſto regno (ch? del tutto impoſſibilei, come 

appare per le coſe recitate, poi che la nobilta 

vnitamente tutta > dal canto della reina, 

che il popolo tutto volontariamente & wolto al 

medeſimo camino ) non ſi ſarebbe pero fatto 

nulla, percioche net medeſimo tempo fu dal re 

di Scotia offerto vn ainto tale, 4 cofi grande 

per ſeruigio della reina, & per Hifeſa del reame, 
che nian altro maggi, ne niune ire pin 

E. 4. forte 
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forte ne potrebbe ella hanere dal Chriſtianeſi- 
mo tutto, per qual ſivogliariſpetto.il quale in. 

| tendendo la utentione, ches haueua d aſſalire 
ilregno, mando vn ſuo gentilhuomo alla rei. 
na, come ne ſono ſtato certificato , ad offerirle 
ogni ſuo potere per la diſeſa di lei , & del ſuo 
regns, C che ſe le foſſe Ftatoa grado, egli pro- 
prio [2 ſat elbe venuto , per difenderlo contra 
— — que ſi feſſe, che ſotto preteſto direligia- 
ne, bd aliro colore lo 0 occupare. Per le 
| quali coſe ageuolmente puo V. S. vedere, qual 
conto ſi dee fare delle vane promeſſe fatte a 
nome di coſi fatto re. Et hora come. V. F. vede, 
che is ho aſa; buon mez20, per ſapere la quan- 
rita de ſaldati del regno, I aſſicuro anc hora, che 
per la medeſima cauſa, ho vdito non pure, ma 
ho et:andio veduta una Iiſta, & vn regiſir 
d una quantita grande di ca valleria, & di fan- 
teria fatta, & tenuta preſta alle ſpeſe de weſco- 
ui, & di tutto il clero, ſecondo la contributiene 
di ciaſcuno: che, ſotto la condotta di uri * 
2 tali, qrali la reina nomine- 
be, ſarebbe cendatts, & gouernata : & vo. 

4 . cotali genti j ſeno n nominate di queſto 

Tano titolo, Milites Sacri. Fu 

Ma quanto oll ultima parte de tre fonda- 
menti della 17 05 e conceputa noſtra ſperan- 
24, Lee 2 4 rg a daſſalireil reame 


ea 
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era fangate, Cd nei per vers ereduta, cio? 
che qui i ſi falſe trouata vn gaghiarda parte 
preſta a pargere En ainto 4 gl alſalitori  con- 
tralareina, ſubito che I Armata foſſe compar- 
ee by e wipe 
datte ragioni, eſſer ruinoſo, dirizzato, o poſts 
fopra ſemplici imoginationi , come ſapra 4 non 
ferma ſa bia l pin toſto ſopra alcun Vapo- 
re, che in aria ſi dilegui, & tale ſivedra eſſere, 
ſe conſiderarems Puninerſale, il grande, & 
[ardente amore, che tutto il popolo porta alla 
reina , cx altreſi le ſmiſurate eee, che la no- 
bilta tutta vſtimamente Ie fece, di ſcruirls. 
& veramenię chiaro, che di queſto fonda- 
mento era fatto molto conto, non der dal re di 
Spagna ſolo, ma etiandio da tutti : ſuoi princi. 
pali miniſtri: percioche, con poce lementeuole 
hoegi tra la moltitudine de prigienieri ſpa- 
gnuoli, & piu tra principals , mon ſi dolga di 
niuna altra coſa piu, che di haves maluagia- 
mente il loro re ſia ſtato gabato, Juri triſta- 
mente tradito : percioche, dicono, che non era 
nell Armata huomo niuno di valore, che non 
vdliße coſtantemente affermare , &, per con- 
forto d ognuno, che in eſſa veniua, dirſi, che 
non doueuano punto temere di douere tronare 
in Inghilterra contraſto alcuno, eſſendo il re 
ſtato veramente aficurato, che eſs 9 
erer 1 


Wh 


Heli fas Avvaata, ci hauereb bono bronato una 
forte Armata di Catoliti, priſta 4 day loro fa- 
zor: (onde rome dicono) frond tuiti incorati 
a porſi ad vna tanta Tmpreſa , ſtiza le quai 
coſe, molti di lors giurand, ht non fi ſarebbe- 
ro giamai imbarcati, perciorhe 2 fiori dogni 
ragione (dicond) il volere afſalire un reame 
con animo dacquiſtarlo, ſenza hauere in eßo 
ſitalo 442 1 ragione, con vnd gagliarda 
parte, ma ſopra il tutto, ſenza haueru dentro 
hi parte ficura . Trouando effi dunque al pre- 
ſente le prederte promeſſe vant &. 1 2, aſſau di 
boro wary Hr nominatamente V. S. che 
come ambaſciator del re ( dicdnd) 75 credtua, 
ch ella, mentre ſtette qua, I hautſſe atqwiſtata 
ottima ſperanza di queite coſe, ande ella in 
queſto fatto particolare haueua maggior cre- 
denza, di qual ſi voglia altro, & percio ha per 
molti anni continoui, potuto ſollicitare il re ſus 
padrone, ſopra queſta ſperanxd, & ſopra altre 
perſuaſioni, di prendere una tale Inipreſa , la 
quale da ogni ſauio ſari ſempre biaſimata,ſen- 
⁊a pero la certexxa dell ultimo punto, che e 
dThauerni dentro vna parte forte, & ſicura. 
Ella gli vdirebbe anchora nialedire glingleſi 
Sbanditi del 1. „Iquali non fi guardano 
d appellare traditori maluagi, per efſerfi offerti 
> vendere la patria lors al papa , & alte di 

Spagna 
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page, * — 3 A Iſſere ſtaui 
2 iz Lemtrare in queſto pacſe ſaſſe coſe 
2 co ſ debile ad ogni canſtraſta, & il pops- 
lo caſi meſchins, che eglino nou & aſpertauane 
il duuerci trouare 4 cunquiſtarlo niun mag- 
gior contraſts, che dal cuminciamento fi tre- 
waſſe il re Fines vincere alenni þ 
e nud; Indiani, al primo afſalts, che toro die 
de. Ma fi EE och potato canſiderare la = 
texæa del pacſe , & del populo, eſſende ſtati 
per terra menati qui ds liti del mare, pero bog- 
gi ne parlano con molts > ae 12m 
no, ſenzs vn ra 


vna gaęliarda & i * ls 7 
x; 42 2 5 


xell'umbilico d eſſi 

= le Cre- 
dans 
ad eſſere con luſinghe ingannati, da 


nas ſo gia . 0 
,0 pure per compiacere a 


| nano nella prig iania loro molta paw 15 | 
manita: ma queſto ſo is bene, cho cot ei — 
ti ſons da loro ordinariamemte temuti, con 

ſegnale deſſere molto cracciati contra colora 
5 banno 


a7 1 þ a rac di lunga — caualitr 
— Englefield, & di now molti — 
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fa Milord Pagetti, & ſus fratello) bann cu. 
rioſamente cercato d intendere ai qual potere, 
& di quale auttorita ſi foſſero tutorno all haue- 
re ſeguaci in queſto paeſe: informandoſi ancho- 
74 del conte di Meſimerland; non ignorando 
pero la ſua diſſolata natura: ma queſti noſtri 
auerſari, I hanno, con gli altri sbanditi abaſſato 
n, come ai gente priua d ogni credito, & d ogni 
auttorita, ne punto atta, ſenza l auttorita, nella 
reina,a poter mettere inſieme forza veruna, ne 
pure hoggi, ma etiandio quando nella patria lo. 
ro ſi trouanane nel colmo i ogni felicita. Laon- 
de queſti prigioni fi ſtupiſcono di vedere, come 
ef poſſano ingannare il re per tirarne ſalario,ſe 
pero moſſo da una certa carita, per cagione di 
religione, nol permette. Ben confeſſano eglino 
hawere gia udito dire in is pugna, come il re fi 
vna una volta grauemꝭte ingannato, quando 
vn certo Tomaſſo Stucle, priuato ingleſe, cold fi 
fuggi d Irlanda per cagion de debiti ſuoi, & de 
ſnot rei coſtumi, il quale non haurebbe hauuto 
vn danaio ſolo, ſei debbiti ſuoi foſſero ſuti pa- 
gati, per ch'era ſecondo genino Fon priuato gen 
tilhuomo, crebbe non dimeno in igpagna ſabits 
eb eglis hebbe vſurpato vn molto nobil titolo, 
con wants #eſſere ſtato figliuolo d un conte, 
Ton marcheſe, & d vn duce d Irlands'; E 
con ſmigliants «ſtatic fu mantennata, come 
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haomo proprio a fare buon ſernigio contra ts 
reina: & crebbe inſino, che ilre ſcoperſe gli u- 
ganni ſuoi, onde lo bandi di Spagna, et eſſeudoſi 
poi riparato a Roma, fu parimente, mantens- 
to dal papa infino a tanto, chegli fu d altum 
honeſti catolici ſcoperto , l quali non ' pote- 
uano yore „ che ſua antita falſe coſi laida- 
mente beſfeggiata. Diſcorrendo dunque i pri- 
gionieri, come primieramente lo mperadur 
Carlo, & poſcia ſuo figlinolo, & vitimamente 
il papa ſieno flati coſi deſtramente ingannati 
da quello Stucle, conchindono poi, beſfeggian. 
doſi, che alcuni altri ingleſi, che hanno coſi 
male vſato il re, ſi ſieno dati a ſegnitare le pe- 
date dello Stucle. & in verita, che io, & mol. 
ti altri inſſeme, ci ſiamo arrofiti di vergogna, 
vaendo raccontare ſimil nouelle del papa, del 
re, & infino deilo mperator Carlo, eche vn co. 
tale compagnone, come era lo Stucle, habbia 
otuto menar pel naſo coſi fatti perſonaggi. Et 
. 
tuto ingamnare il re Catolicu, il quale nel tem. 
po, che qui dimorb, era coſtui conoſciuto da di- 
uerſi del ſuo conſiglio per un vantatore, per 
©n0 ſciagurato, per vno ruſfiano, & vltima. 
mente per vm corſale contra i propri ſpa- 
gyuoh. 
Hora (Signor mio) per queſto mio lungs 
. diſcor — 
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diſcorſo fatto intorno alla nfelice riuſcita delle 
coſe naſtre, & ſeguitanda Popinione di coloro, 
co quali ultimamente ne ho ragionato, & co 
quali io m accur do, ſenza fermarmi ſopra va- 
ne imaginationi, puo V S. primieramente ve- 
dere la preſente miſeria as et lo'nfelice ſta- 
to noſtro. Puo altreſi vedere lo ſtata della reina, 
del reame, & del ſuo popolo, la uclination di 
quello, C la furæa ſua, coſe tutte contrarie mol- 
to 4 quel, che il papa, il re Catolico, & parti- 
colar mente V. F. ſi faceuano 4 credere, & con- 
trarie all eſpettatiane di color tutti, li quali, per 
lungo tempo fa, hanno hauuto in mano queſta 
impreſa: ſi ebe is non mi ſo indovinare quai 
diſegno ſara trouato, a potrebbe eſſer trouato, 
& x impero ci dee la ſperienza ha. 
ver inſegnato, che gli affari noſtri non poſſano 
eſſere ridrizzati per foræa, & che niuno cam- 
biamento di ſtato non potra lor recar rimedio, 
quanao bene anc hora la reina veni(ſe 4 morire 
eſſendo ogni principe mortale. Con cio ſia coſa, 
4 il popolo of ſta in queſta — 
tutto coſt fermo, & coſi diſperato contra la re- 
ligion noſtra, che contra la foræa d una cotale 
vnione non varrebbe qualſi uoglia rimedis. Et 
chiunque ſuccedera, ſecundo il diritto, 4 ques 
ſta corona dopo la reina, (la quale ſecundo Vap- 
parenga pro vinere cofi lungamente, came a 
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 voelia rechriftiana) ſia il re di Scotia , 0 
75 has 72 reale, come che 2 
enq in queſto reame aſſai, li quali ſano diſceſs 
damendur le reali car Alert, e. 
firo, noi non poſdiamo ſopra cis me{te fongarce, 
perciache qual ſi aaglia di lars ſi vede aperta- 
mente in tutti vna medeſima inclinatione 7 
coſt ben deliberata d oppanſi Alla, auttorita del 
papa, come qual ſi 7 altry piu caldo pro- 
, teſtante, ad aftinato heretica... La onde per cun- 
chiudere, al preſente (peſande bene le predette _ 
FA wd oi veggo altra mec æo miglia- 
re, che di rimettere la cauſa naftrs nelle mani 
dello unipotente Iddis, & di tutti i ſanti del 
Paradiſe, cal me æo delle moſtre humili pre- 
ghiere, & ricorrere qua gin 4 ſanti con- 
Feli del papa, ex de cardinali, con ogni humii- 
ta ſupplicandali di volere allentare i noſtri po. 
ueri, C aſſlitti fratelli con mandare in queſts 
regno huomini prudenti, letterati, & ſanti, li 
quali, ſenza miſchiarſi ne gli affari dello ſtato, 
ſlens ſufficienti « confermare ſecretamente 14 
fede noſtra con la dottrina lora : & con carita- 
teuoli ammaeſtramenti gnadagnar di quell, 
che non ſono caſi fitti vel hereſia. Et per alle 
niamento di coloro, li quali vengono coſtretti, 
per non volere andare 4 tempy , pagare una 
quantita di moneta ogni anno dell nirate loro, 
ſarebbe 


04 

ſarebbe vna conſideratione piena di carita ſe 
poteſſero ottenere per qualche anni ona di 
ſpenſa dal papa. con ſafferenza di poterſi troua- 
re, ſenz4 cumbiamento di reli gione, alle chie- 
ſe + poſcia che una gran quantita di loro non 
rimanga di cio furt, per alcuna 75 che in det- 
te chieſe veggano dirittamente farſi contra la 
5 di Dio, ma ſol per queſto, che leſſercitio 
ertleſraftico, & le preghiere, auegua che ſieno 
cauate, & ratrultt dal corpo della ſacra ſcrit. 
tura, non ſono perg approuate dalla chieſa cato- 
ba, ne dal capo ſuo, cio è dal papa: che è ca- 
gione, che turtii veri catolici condannino giu- 
flamente queſta Chieſa, come ſehiſmatica · Per 
cotal ſofferenza utunque, vna quantita gran- 
de di coloro,che ſuno ſempre mai ſtati Catolici 
potrebbero gvderedelÞentrate loro, & della li- 
berta: & la relizione chriſtiana potrebbe piu 

ſcuramẽte ire creſcenuo a gloria di Dio pin di 
quello, ch ella con qual fi voglia for xa humana 
potra giamai fare. Con cio ſia coſa, che la re. 
ligione chriſtiana ſempre mai ſia cominciata 
non 214 con la forza, ma ſolamente con la dot- 
trina, & co ſanti eſſempi de predicatori, & in 
cotal guiſa a mal grado di qualunque forza 
monaana,s't veduta ſpargere per tutto il mon- 
do le radici ſue. Et qui faro is fine alla mia 


lunga lettera col detto di Daniae) tre volte re. 
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plicando in vn medeſimo ſalmo, Et clamaue- 

runcad Dominum in tribulatione eorum, & 

de anguſtia eorum liberauit eos. Et piaceſſe 4 

Dio, che noi poteſimo ſopra cio rizzare il fon- 

damento della ſperanza noſtra, poi che ogni al. 

tra ſperanza e vana, & incerta. Di Lonara, 
d Agoſto. 15 8 8. 


Poſtoſcritta. 


D Opo hanere io ſcritta queſta lettera, la 
quale truouo piu lunga conſiderandola, 

ch'io non vorrei, (anchora che la varieta del. 
le coſe mhabbiano tirato piu oltre, ohe non pen- 
ſaua) haueua eletto un famigliare amico, per 
traſlatarla nella lingua franceſca, come quelli, 
che meglio di me poſſiede cotal linguaggio, & 
la ſciagura mia ha voluto, che coſi _ egli 
miſe la mano all opera, infermaſſe d vna cõti- 
noua febre:perlo che, attẽdendo, che fi rihaueſſe, 
queſta lettera m reſtata in mano per vn dieci, 
0 dodici giorni piu del mio penſiero : quando 
perduta ogni ſperanza del ſuo riſanamento, mi 
ſono dato ad operare, che vn altro fedelißimo, 
& ſecuriſimo amico catolico, poſſeditore di 
queſta lingua, ſi lf atraſlatarla : ma nel far- 
lo ci g pur anchora ſpeſo molto tempo: im- 
pry, 
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pero cheeſſendo ella ſtata ſcritta infino 4 meg - 
o Agoſto, ſono ſtato for ato a finirla in queſto 
meſe di Settembre. Sopra che m paruto be. 
ne (menire che fi tra fer ua) aggiungerſi al. 
cane altre coſe accadute, che dopo ſono venute a 
mia notitia. 

La onde ella ſapra, come intorno a ſette 
del paſſato lammiraglio ritornò dalla ſua Ar- 
mata, con la quale haueua perſeguitata I Ar- 
mata di Spagna (come diceuano) fino oltre al 
cinquanteſimo quarto grado della Tramonta- 
na, che andaua alla volta delle vltime parti 
della Noruegia, o verſo I Orcade oltre la Sco- 
tia. Ilche ſe foſſe ſtato vero, ſi giudicaua, che 
hauerebbe circondata la Scotia, & Virlanda, 
per ritornarſene a caſa : ma Fella foſſe andata 
alla volta della Nornegia ,quando cola s haueſ- 
ſe potuta fornire d alberiper le naui, de quali 
dall Armata inzleſe era 2 molto dannifica- 
ta: ſi giudicaua che hanerebbe potuto ritor- 
nar di qua. Ma io per me, le ho piu toſto deſi- 
derato vm vento proſpero da poter ritornare 
per! Irlandg a caſa, non potendo, per molti ri- 
ſpettt, ſperare chella ci poteſſe piu ritornare : ſs 
perche la Noruegia non la poteua ſoccorrere, di 
quel che le faceua biſogno, come perche il duca 
di Parma, per mancamento di marinai non 


haneuapotuto mettere in mare la gente ſua. 
Non 
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Non dimeno per eſſerſi inteſo di Scotia, come 

ella era 4 oltre lOrcade, & che il re di 

Scotia haweua mandate ſtretto commanda- 
mento in ogni luogo di mare, che non patiſſe- 
ro, che gli — in niuna parte poneſſero il 
piede a terra, & che per lo contrario non ſola- 
mente vi foſſero laſciati diſcendere gli ngleſi, 
ma foſſero anchora accareæxati, & aiutati 
d ogni coſa , che faceſſe lor di miſtiere. Per 
cagione di coſi fatte nouelle, Ar mata di qua 

fu caſſata tutta, da venti naui infuori,che ſot- 
to il carico di Milord Arrigo Semer, rimaſero 
ſal mare, per auiſare i diſegni del duca di Par- 
ma, & vedere ſe intraprenderebbe alcuna co- 
ſa contra I Ing hilterra ( ſe ben non v era appa- 
rena alcuna) o contra la Zelanda, come ſi 
comincia 4 dubitare, mentre, che Sera di 
qua coſt — Ma due o tre giorni do- 
po queſto bucinamento, vennero incontæuente 
nouelle in corte, come ¶ Armata ſpagnuola Sera 
rifreſcata capioſamente alle Orcade d acqua, 
di pane , di peſci, & di carne, che col danaio 
non l era ſtato negato, & chella ritornerebbe 
di qua per aſpettare anchora vn altra volta 
FArmata del duca di Parma, 4 fin di condur- 
la per mare in Inghilterra. Sopra la quale 
i hebbe vn altra paura, della quale io ſo bene 
che lareina medeſima, e Iſus real conſiglis we 
F 2 ſtetters 
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flettero con Fanimo perpleſſo & ſubito ordi. 


narono di conſeruar FArmata ſenza diſar- 
marla : ſ che, per cagion di cotai romori, ella 
fu toſto rimeſſa inſieme, & apparecchiata: on- 
de io cõ alcuni altri haueuamo, di vedergli co- 
ſi turbati, alcun piacere, & di vederli ſopra 
ogni leggier rapporto entrare in graui ſpeſe. 
Ma cotal piacere non duro niente piu q vn otto, 
o dieci giorni: percioche due de brigantini, 

che hauenano ſtudioſamente mandati a ſpi- 
are il camino, che! Armata ſpagnuola teneſ 
ſe, recarono, ritornando, nouelle certe, ch ella 
era di la dall iſole Orcadi, & che faceua vela 
veſo l Occidente molto male acconcia, & che 
molta della gente loro era, in quelle contrade 
della Tramontana, morta, el reſtante in gran- 
de miſeria per mancamento d alberi da naue, 
& di marinari. Et ſopra queſte nouelle fn di 
nuouo I Armata licentiata dalle ſopra dette 
venti naui in fuori, fi che lammiraglio ac- 
compagnato da baroni Tomaſſo Hauard, Ar- 
rigo Semer, & Scefild, dal caualier Drago, & 
da tutti i capitant (da quelli in fuori ch erano 
reſtati ſu le venti naui di ſopra mentionate) 
ritorno in corte. Hora per la venuta di 
queſte genti di mare a corte, fu ſparſa vna mol- 
to ſpauenteuol voce in Londra , per commudo- 
uere i Signari, i gentilhuomini, le ſanore le 
gentil. 
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gentildonne , & tutta la plebe ad odjo, in 
guiſa mortale contra gli ſpagnuoli, che que- 
ſti poueri prigionieri grauemente temenano 
di non eſſere infino nelle prigioni vcciſi: percio- 
che haueuano diuulgato, & era dalla maggior 
parte creduto, come que ſig nori ſpagnnoli, che 
venieno nell Armata, S erano tra loro diuiſe le 
ſtenorie de ſignori ingleſi, le quali nominaua- 
no co propri loro nomi, tanto ageuole teneuano 
Facquiſto di queſta Iſola , & ch eſã tra di loro 
haueuano come partita Finghilterra con v- 
guali parti per loro medeſimi & che haueua- 
2 * tanto alla nobilta, quanto alla ple- 
be, dinerſe maniere di crudeli morti, & che le 
ſignore, le femine, & le vergini ſarebbero ſlate 
ſpoſte ad ogni licentioſa villania : che le piu 
ricche caſe de mercatanti di Londra, erano co 
nomi loro regiſtrate, & di gia aſignate à capi- 
tani delle compagnie dell Armata per la preda 
loro. Et per meglio inacerbir cotale odio, haue- 
uano fatto ſpargere , come eſi haueuano nelle 
naui loro recata Una gran quantita di cape- 
ri, per iſtrangolare Finfima plebe, & vna 
quantita di bolli anchora, per bollare cal fuoco 
i fanciulli da ſette anni in giu, accioche foſſero 
per ſempre conoſciuti, come figliuoli nati in vn 
paeſe conquiſtato. Tali & ſimiglianti erano gli 
ediofi romori, che queſta gente di mare ſparge- 

F. 3. ua 
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ua, come ch'eſis gli haueſſero vaiti dalle proprie 
bocche de medeſimi — ſo ve. 
tempo era nel popolo vn tale ſaegno di vedere, 
che a prigionieri foſſe laſciata la vita, & gri- 
dauano che ſi voleuano vccidere, ſecondo ch e- 
glino hauenano hauuto in animo di fare à loro. 
Ma i piu ſaui, & i guardiani de prenomati pri- 

ionieri, non hauendo niun di loro ſimil com- 
miſſione dal conſiglio reale, gli guardauano ſi- 
curamente , come coſa da non eſſer permeſſa. 
Per dare dunque alcuna ſodisfattione al popolo 
con altro meco, & a petitione del Maggiore 
di Londra, & de ſenatori ſuoi compagni, do- 
menica paſſata tutte le bandiere , & tutte le n- 
ſeene , che ſonoſtate guadagnate nelle batta- 
glie ſopra dette, furono portate , & rizzate 
allo ntorno del cimitero del tempio di S. Paolo, 
& furono quiui , mentre ſi faceua la predica, 
laſciate dal popoloa grado ſus vedere, che lo 
rallegro molto. Di la farono poi portate alls 
croce della grande ſtrada detta Cheap, & dila 
ſopra il ponte della citta , laqual coſa radaolci 
molto il furore popolareſco, anxi quel mutò in 
vn lieto triompho: dicendo ognuno, come que. 
ſto era vera opra di Dio, il quale haueua beni- 
gnamente vditi i prieghi ſuoi, & che era com- 
piariuto de ſuoi digiuni, facendo che quelle in- 
ſegne, le quali gli ſpagnuoli haueuano ditermi- 


gate 
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nato di portare, & dipiantare ſopra deni can- 
to della citta per trophei, & ſegnali detriom- 

phi — la prouidenxa, 2 la bonta del 
viuẽte Iddio, che ha voluta abbaſſare la vana- 

gloria dello spagnuolo, concedeua ch'elle hoggi 
piantate ci foſſero dagli nelefi,come memorials 
delle vittorie loro, & del perpetuo vituperio 
de gli ſpagnuoli. Seguitò dunque , per cagione 
di queſte coſe, vna letitia grande. 4 ſs come ne 

meſi di Giugno , & di Luglio paſſati, i tempij 

tutti Serano veduti pieni di popolo,per pregare 

Iddio continouamente con non picciola dimo- 

ſtratione di vero pentimento, = con inuocare 
Fainto dinino in difeſa loro contra il nemico. 

nella maggior parte de quali, fu, con non pic- 

ciola marauiglia, veduto dalla mattina alla ſe- 

ra innumerabil popolo vdire continoue predi- 

che, fare continoue orationi , & ſtar in conti- 

noui digiuni per tre volte la ſettimana,le quali 

coſe noi altri ſtimauamo procedere piu toſto da 

vna ſtrema paura, che da vera diuotione : ma 

hora , che la loro Armata, è ritornata ſa lua, 
& che la ſpagnnola e disfatta, & che ſi ſono al- 

treſi ſaputi i difpareri nati nella Fiandra tra 

gli ſpagnuoli, & gli altri ſoldati, per lo ſprex xo, 
che hoggi gli ſpagnuoli fanno del duca di Par- 

ma, moſſs, come ſi dice, dal duca di Paſtrana, 

fielinol baſtardo del re Catolico, & che sè ſa- 
F. 4. puta 
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puts lapartenza , & la fuga de marinari del 
duca di Parma, ci fi vede non dimenoil mede- 
ſimo concorſo di popolo ad vdire le prediche, 
nelle quali viene loro inſegnato di rieonoſcere 
adio, come cagione, & fine d un cotanto loro 
beneficio, a cui, per iſpetial ſua gratia, è piaci- 
uto di liberare queſto pacſe dalla ſoggettione 
minacciata, onde per rendere alla diuina S. M. 
le douute gratie, concorreno piu ne meno tutti 
alle publiche preghiere . Di Londra a di Set- 
tembre. 1588. 


Lo ſtampatore a chi legge. 


A Nechorache non ſia da dubitare, che ne il 
compoſitore di queſta lettera , data per lo 
mezæo della ſtampa mia in luce, ne don Ber- 
nardino, a cui ella ediriz.zata, non odano vo- 
lontieri parlare d alcuna felicita accaduta 4 
queſto reame, non dimeno queſto ſi vede molto 
piu chiaramente, quando queſto (crittore ( co- 
Aretto dalla neceſsita) fa mentione dalc una 
buona coſa di queſto regno, perche lo fa contra 
ſua voglia: & altreſi in don Bernardino appa- 
re, il quale eſtatotato 5facciato,o almẽ coſt cie. 
camente temerario, a non guaraarſi di fare 
ſtampare in franceſè, in italiano; & in iſpa- 
gnuolo la vittoria dell Armata ſpagnuola, 
quanao 
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quando quella era chiara per la parte di qua, 
& che gli ſpagnuoli erano ſtati vinti, & ſcace 
ciati. Ma mentre che io era occupato in ſtam- 
parla, dopo lungo tempo, che queſte lettere fu- 
rono mandate in Francia : St in queſta citta 
venuto, con noſtra grande allegra xæa, a ſepere 
come quella coſi grande, & coſi rinomata Ar- 
mata de mortali nemici noitri s andaua ogni 
di piniſminuendo. La quale intorno all ultimo 
di Luglio fu traſportata dal noſtro mare infino 
nelle ſtreme parti del Settentrione della Sco- 
tia. La 3 non iſtimo fuor di propoſito 
d aggingnere alla preſente lettera di don Ber- 
nardino, accioche per Fauenire egli raſtreni ſe 
medeſimo, per non correre coſi velocemente: & 
accioche non permetta piu ad vn certo C A- 
PEL L A, che gli ſerue di vn ordinario trom- 
betta, per diuulgare le ſue nouelle, con penſari 

ſi di paſcere il mondo di menzogne in luogo 

di verita. Ma eccoti quali ſi ſieno le particolari- 
ta delle predetre coſe . Intornoil primo d Ago- 

ſto, che e piu di ſei ſettimane, Armata fu ſpin- 
ta dalla tempeſta, oltre 'Orcade, che è in 60. 

gradi di Tramontana regione non molto pro- 
pria 4 queſti vez.zoſi giouani ſpagnuoli, i quali 
non haueuano giamai guitata qual ſi faſſe la 
tempeſta del mare,o Faria fredda del meſe d A. 
goſto : la quale cagionò la morte a molti di loro 
ma- 
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marinari, & de lor ſudati, che ui moriuun 
4 centinaia per volta: come i corpi loro gittati 
dal mare à liti ne fanno ampia ftde. Vn ven- 
ti giorni dopo, o in quel tarno, hauendo ſpeſo 
cotal tempo in grauiſtime calamita, deſideroſi 
di ritornare a caſa, sallargaronoin mare ver- 
ſo Oſtro ſirocco nel grande Oceans alla volta 
della Spagna. Ma lo nnipotente Iddio (il qua- 
le ſempre abbraccia la cauſa del ſuo . che 
mette tutta la ſua ſperanza nella ſus bonta,at- 
terrando i ſuperbi ſuoi nimici, che vogliano 
infino al cielo alxarſi) ſuſcitò venti coſi vio- 
lenti, & contrari contra la vanagloria di 
gaelle grandi, & tremende Armate, che furo- 
#0 4 mal grado loro diſperſe in queſto gran ma- 
re verſo Lenante in Irlanda, onde molte naui 
furono ſpinte contra pericoloſe ſpiaggie, & 
mortiferi ſcoglilungoillito volto al Ponente, 
& Tramontana d Irlanda, in diuerſi luoghi 
pero lungi Fun dall altro cinquanta leghe : al- 
cune delle quali affondarono , altre ſj ruppero, 
& alcune furongittate a trauerſo de gli ſcagni, 
come da lato di Tramontana verſo la Scotia 
tra le due riuiere longhfoile, & longbrouili, ve 
whebbero noue , che vrtarono negli ſcogli, ne 
quali la maggior parte ſi ruppero, & furono 

gb ſpagnuoli coſtretti di prendere terra, & ire 
trai ſaluatici, et tra i barba ri irlandeſi,a men. 


dicare 
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dicare Painto loro . Dall altra parte in vna 
ſpiaggia nomata Calbeghy , di 1a dieci leghe 
verſo O ſtro eſirocco, furono tre naui parimente 
gittate contra gli ſcogli. Et in vn alira ſpiag- 
gia chiamata le Berreis verſo Mer xo giorno 
diſtante da vn dieci leghe da Galloney verſo 
Tramontana, che appartiene al conte d Or- 
mona, vi ſi ſommerſe una delle maggiori, & 
delle principali naui, di portata di mille tonel- 
li, fornità di cinquanta pe zi d artiglieria di 
bronxo, con quattro groß cannoni, & vi ſi 
ſommerſero tutti gli huomini, che v erano 
dentro da ſedici infuori , che ſi ſaluarono, li 
quali, a gli arneſi loro, ſembiano huomini di 
qualita , ſecondo che d Irlanda viene ſcritto. 
Oltre alle ſopradette naui perirono altri tre 
vaſſelli, quindici leghe piu ſu della coſta di 
T r alla parte Seitentrionale del fiume 
Shenin, l un de quali fu da medeſimi ſpagnuoli 
abbruſciato, Faltro era quello di San 45 ia 
no, & di trecento huomini, che v'erano ſopra, 
non ſe ne ſaluorono ſe non ſeſſanta . Il terxo col 
carico ſuo tutto fu traſportato in vn luogo det- 
to Breckam. In vn altro luogo dinanzi la caſa 
del caualier Tirlogh Obrines vis affogo pure 
vn altra gran naue, che ſi giudica foſſe vna 
delle galeazze. Hora, ſecondo i rapporti man- 
dati d Irlanda, accadero i predetti naufraggi 
fra 
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frai cinque, & i dieci di Settembre : ſi che ſe 
ſi fara bene il conto, i trouera, che, dopo il vig- 
geſimo primo di Luglio, che Armata ſpagnuo- 
la fu battuta dall ingleſe , inſino a dieci di Set- 
tembre, v traſcorſo lo ſpatio di ſette ſettima- 
ne, nel quale è veriſimile , che la predetta 
Armata non habbia giamai haunto alcun 
buon giorno, ne alcuna buona notte. Et quanto 
al reſto delle naui, ci vien ſcritto eſſerne an- 
date diuerſe in qua, & in li vagands ſopra i 
liti dell Irlanda in guiſa sbattute dal vento, 
che ſi giudica, che di loro ne ſia per ritornare 
in iSpagna ben poche,s't pero vero, che quelle 
ſieno cotanto indebolite per mancamento di ci- 
bi, & di marinari, come alcuni de compa- 
gni loro poſti a terra, ſe ne compiangans 
molto. 
Ho dunque(come dianzi diſi) ſtimato ben 
fatto laggiugnere a queſta lettera la narratio- 
node predetti accident , accioche don Bernar- 
dino poſſa , aprendo gli occhi, vedere quanto 
Iddio habbia fauoreggiata la giuſta querela 
della Sereniſima reina, & eratioſa prencipeſſa 
noſtra, il quale non ha gia laſciato di moſtrare 
il ſuo giuſto cruccio contra i vanaglorioſi 
vanti de nemici della chriſtiana pace : e I mon- 
do tutto, cominciando da Roma, & inſino alle 
piu ripoſte parti del Chriſtianeſimo andando, 
paleſe. 
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paleſemente puo vedere, qualmente Ia reina, 
co ſudditi ſuoi, li quali ſi Forxino di ſeguitar 
la via del vangelo del figliuol di Dio Gieſu 
Chriſto noſtro ſig nore,ſono conſeruati, c difeſi 
(non altrimenti che ſuonino le parole del Sal- 
mo) Sotto lombra delle ali tue dinanzi la fac. 
cia de maluagi, li quali cercauano d'atflig- 
gerlo, & lo circondauano per rapirgli Vani- 
ma ſua. 7 che eſſendo riconoſciuto da ſua 
maeſta, & da tutto il ſuo reame co douuti rin- 
gratiamenti, io non dubito punto, chegli non 
ſia per continouare ſempre mai verſo noi i me- 
deſimi favori, ne che ſia per laſciare di difen- 
derci continouamente ad honore, & a gloria 
del ſuo ſantiſimo, & glorioſiſimo nome. Di 
Londra 4 20. di Settembre. 15 $8. 


Giunta d' altre nouelle inteſeſi mentre (i 
ſtampauano le precedenti coſe. 


D Opo hauere hauuto ſtampato il precedente 
vltimo foglio, mi ſono ſtate di corte por- 
tate le ſeguenti nouelle, come quelle, che vengo- 
no di buon luogo, nelle quali ſono alcune parti- 
colarita piu ampie, che ſi ſieno nelle — 
ti: & ſono ſtate mandate d Irland il diciſette. 
ſimo giorno del preſente meſe, in confirma- 
done delle coſe ſopra dette, con grande apparen- 
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£4, che ſimili accidenti poſſano eſſer accaduti, 
per cagione della gran tempeſta, che fu il mede- 
ſimo giorno, el ſegnente anchora de diciotto di 
queſto meſe di Settembre. 

11 Sabbato ſettimo di Settembre, il vaſel. 
Is, oh era in pericolo di naufragio alla ſpiaggia 
di Troili di portata di quaranta in cinquanta 
tonelli: fi reſe di ſua volonta propria, nel quale 
erano venti et quattro huomini,ct fra loro due 
ſeruitori domeſtici del duca, & due altri pic- 
cioli garzoni. 

11 Martedi, decimo del predetto meſe fu 
dall Armata mandata una fi egata (come pa- 
re) per diſcoprire, la quale, il caualier Gugliel- 
mo Herbert, dice che peri alla coſta di Deſ- 
mond. 

Saffondd nel medeſimo giorno nella cor- 
rente di Bleskeys, una groſſa naue nomata no- 
ſtra ſignora della Roſa di portata di mille tonel. 
li, nella quale s annegò il prencipe d Aſcoli ba- 

ſtardo del re, & con eſſo un don Pedro, un don 

Diego, & vn don Franceſco con ſette altri gen- 
tilbhuomini di qualita, ch erano in compagnia 
del prenomato prencipe. Cola mori altreſi Mi- 
chele Oquendo huomo fornitiſſimo della ſcien- 
ta marinareſca, il quale comandaua come capo 

alla predetta naue: vi mori Villafranca di = 

Sebaſliano capitano deſſa, Matuta capitano 

| dell in. 
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dellinfanteria, ch era ſopra eſſa naue, il capi- 
tano Suuares portogheſe, Garrioniero, Ropecho 
dela Vega, Monteneſe, c vn Franceſco caſtil. 
liani capitano: vn Giouanni Riſe, & un Fran- 
ceſco Roch irlandeſi con ben cinque cento huo- 
mini, tra quali v erano cento gentilhuomini, 
ma non gia della qualita de primi, & fra tanto 
numero non ſe ne ſaluo che vn ſolo, nomato 
Gib antonio di Monona genoueſe , & figliuolo 
del piloto della naue. 

Fu fatto 4 ſapere , nel medeſimo giorno 
pure, al Luogotenente di Monniter,come , alla 
volta della coſta di Thomond, Serano perdute 
due naui, & che in efſe s erano annegati da ſet. 
te cento perſone, oltre a cento cinquanta , che 

furono fatte prigioni. 

Appariſce anchora per vna letters ſoritta 
a Stefano il Blanco di Limmerik de dodics del 
preſente, come intorno al medeſimo giorno di 
Martedi era ſtata ſpinta ſopra gli ſcagni di 
Ballicrahihy una groſſa naue di nouecento to- 
nelli, della qual naue furono pigliati tredici 
gentilhuomini, ſi come in detta letteraꝰ ſcrit- 
to, & gli altri, che poteuano eſſere da quat- 
tro cents ſoldati, hauenans cercato, per dife. 

ſa loro, eſſendo in gran miſeria , di fartificarſs 
con trincee. 

Scrine ſimilmente d vn altra naue, la qual: 


e ſta- 
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2 gittata nell iſola Clere in Sriſſe, & che 

ſettanta huomini, che V eran ſopra, vna par- 
te i ſia ſomerſa, & laltra ſtata vcciſa. 

Oltre a cio ſcriue, come nel medeſimo tem- 
po fu gittata vn altra groſſa naue in Tireaw- 

doue ſi ritrouauano tre ſignori, vn veſco- 
uo, In frate, & altri ſeſſanta noue huomini, 
che furono fatti prigioni da Guglielmo Boork 
d Ardnerie, hauendo ammazzato il reſtante, 
G affogati, & ſecondo lo ſcriner ſuo, Melagh- 
len Mac Cabb a Galloglaſſe, che ſuona nella fa. 
wella noſtra vm alabardiere Irlandeſe , n'am- 
mazz0eeli ſolo ottanta con la ſua 74h 

Ilduodecimo giorno, che fu il Mercoledi 
di detto meſe dalla ſpiaggia partirono ſette na- 
ui, le quali erano ſtate nella riuiera di Shenan 
alcuni giorni col vento di Leuaute, & auanti 
che vſciſſero, miſero fuoco in vna delle maggio. 
ri naui della loro Armata, chi era per lo meno 
di mille tonelli. 

E ſtato dal Luogotenente di Cork certifi- 
cato, che a diciſette ſi perdettero due gran na- 
ui della predetta Armata. 

A ſei di detto Fammiraghio nomato Gio: 
Martino di Ricalde venne dentro il golfo di 
Bleskey con vna grande naue, & cõ una barca, 
& che cola rimaſe con vn altra naue di quat- 
trocento tonelli, una barca, che v erauo do- 
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po peruenute, ſe non ſi ſono poi ſeparate, o per- 
dute, per la grandiſima tempeſta che a dici- 
ſette, & a diciotto fece, con cio {ia coſa,che lo ſta- 
to della predetta ammiraglia foſſe miſero, per- 
che era ſtata paſſata dall vna banda all altra 
da ben diciotto, o venti cannonate: PFalbero 
maeſtro acconcio in guiſa da tiri dell artiglie- 
ria, che non poteua ſoſtenere le vele piene, & 
non v eranno rimaſi inſino allhora dentro piu 
di teſſanta marinai, & molti di loro ſi amma- 
lati, che rimaneuano impotenti, & gli altri 
coſi deboli, che non erano atti a ſeruigio alcuno: 
& oni giorno ne gittauano in mare quando 
cinque, & quando ſei. | 


Eſſendo con la ſtampa delle ſudette coſe infi- 
no a qui venuto, ſecondo che Ciaſcun gior- 
na vn recando ſeco maggior certezza della 
ee degli ſpagnuoli ſeguita in Irlanda, 

oggi ho riceueute le nfraſcritte nouel- 
le, le quali contengono la eſſaminatione 
d alcuni di coloto, che fi ſono ſaluati & 
poi fatti prigioni. I 
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GIO: ANTONIO DI MoO. 


nona italiano figliuolo di Franceſco di 
Monona pilota della naue nomata ſanta Maria della \ 
roſa, di portata di mille tonelli: & gittata nel golfo di 
Bleskeys. 


D Iſſe, eſſendo I'omdecimo giorno di Settem- | 
bre eſſaminato, come eſſo, e I reſtante del. 

la ſua Armata laſcio la noſtra ( ſecondo il 
ſuo giudicis) verſo la Scotia, & che allhora 
mancauano della loro Armata le quattro gale. 
re, ſettenaui, & la galeax xa capitana : 3 che 
infinoa quel tempo erano in eſſa morti dinfir- 
mita & di ferro otto mila huomini al meno. 
Che non ſa doue ſi laſciaſſe il duca di Medina: | 
dopo il qual tempo e ſtato, per loſpatio di quat- 
tordici giorni,ſenza giamai veder terra nelle 
parti della Tramontana, per cio non ſa egli no- 
mar luogo veruno : ma dopo che la tempeſta 
gli ſeparò d inſieme, che il duca tenne ſempre 
il ſuo camino verſo lalto mare, & eglino verſo 
terra alla volta del capo di Clere, come altreſi 
fecero molte altre naui, il numero delle quali 
(come fi crede) era da quaranta, & col duca an- 
darono da venti cinque naui, che la ſua naue 
era in queſto luogo peruenuta dopo hauer cir- 
condata la Scotia. Crede che a queſta hora il 
duca ſia vicino alla Spagna. Che il diſegno del 
duca, dopo che ſi fermd dinanziCales , era 

danda. 
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d'andarein Fiandra, ma per lo vento contra: 
rio, & per la baſſezza dell aqua, & per la 
groſſezz4 delle naui ſue, non vi potette giu- 
nere. 

Che ſi ſauiene di due altre naui, oltre alle 
ia dette, le quali andarcno a fondo alla coſta 
della Scotia, per lo danno riceuuto da molti tiri 
delle naui ingleſi, una delle quali fi nomaua 
San Matteo di cinquecento tenelli, nella quale 
ſo ſommerſero quattrocento cinquanta huomi- 
ni. Laltraera biſcaina di ſan Sebaſliano di 
quattrocento tonelli, nella quale perirono an- 
chora trecento cinquanta perſone. ID 
Auanto alla naue ſua di cinquecento 
huomini, che Vhaueuano, non n ſcampato, 
che eſſo ſolo : & i principali che vi ſono mor- 
ti, ſono i qui ſotto ſcritti, cio? il prencipe d'A- 
ſcoli baſtards del re di Spagna, il capitano Ma- 
tuta, il capitano Conuale portogheſe , Lope- 
cho della Vega Garionero, & Montaneſe caſti- 
gliani, Villafranca di S. Sebaſtiano capitans 
della medeſima naue, il generale di tutte le na- 
ui di Guiſpuſque , nomato don Michele 40. 
quendo con altri venti caualieri, chegli chia- 
ma venturieri : perche erano venuti a ſpeſe lor 

proprie. | 
Diſſe anchora che nel Armata era gran- 
diſimo mancamento d acqua freſca : & * 

G 2 
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do domandato qual quantita di vino, & altre 
coſe neceſſarie, ſi foſſe in detta naue, diſſe, che 
Veranso cinquanta groſi per di d artigleria di 
Bronzo, tutti cannoni da batteria, con vents. 
cinque altri pexxi di bronzo, e ferro colato, 
che apparteneuano alla naue : che v erano an- 
chora cinquanta tonelli di vino, quindici mila 
ducati in moneta, & altrettanti in oro, ma 
che la ricchezza delle veſtimenta, & della va- 

ſella d argento, c d oro era molto _— 

Diſſe che il duca haueua comanaato a tut- 
taPArmata, in caſo di fortuna di mare, che 
ciaſcuno foſſe andato alla volta delle Crongne, 

& che di lu niuno ſi foſſe partito ſotto pena del. 
la vita, ſenza ſua licenza. 


La depoſitione d Emanuel Fremo- 
{a portogheſe de XII. di Settembre. 


2 Veſti ha detto come era ſu la naue nomata 
C. Giouanni di Portogallo di mille & 
cento tonelli di portata, nella quale veni- 
ua di Gio martino di Ricalde, che tra viceam- 
miraglio di tutta l Armata ſpagnuola, & luo- 
gotenente generale: & Verano , quando par- 
tirono di Lisbona ottocento ſoldati, & ſeſſan- 
ta marinari portogheſi, & quaranta biſcaini, 
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& era la mageior di tutta ¶ Armata. 

Erano in tutto come dice, quando parti. 
rono, da cento trentacinque vele, nel qual uu. 
mero erano compreſe quattro galeax æe, quat- 
tro galere, & noue caracche per la prouigione 
del vinere:partirono dalle Crongne quindici di 
dopo la feſta di S. Giouanni ultimo paſſato, 
ſeconds lo ſtile romaneſco. 

Dice , ch'erano dirix xati al duca di Par. 
ma per douere eßßer da lui impiegati 4 conqui- 

ſtare Flnghilterra, quando a lui foſſe pa ruto 
tempo. 

Dice, che, dopo Pottano giorno della par- 
ten xa dell Armata dalle Crongne, arriuarono 
alla punta d4Inghilterra detta le Leyzarde. 
Che in quel luogo, o la vicino il generale amai- 
no le vele, & coſi fecero tutti glialtri per quel- 
la notte, & che la mattina ſeguente ſcoperſero 
Armata ingheſe, perla qual coſa alzarono in- 
contanente le vele. 

Dice, come haueuano prima ſaputo , che 
Armata nimica loro ſi ritrouaua in Plemus, 
& in Artemua . Che la prima ſcaramuccia 
dell Ar mate comincio dal greco delle Ley- 
rarde, & che la naue loro perdette in eſſe ven- 
ticinque huomini. 

Dice che vi fu un altra ſcaramuccia quat- 
tro o cinque giorni dopo lũgo la coſta, nella mw 
| G. 3. 
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ha ſus naue pure perdette altri venticinque 
Buomini. La perdita, che fecero l altre naui 
velle dette ſcaramuccie egli non la ſa , ma ben 
ſa, che vi perdettero due naui, ſu I una delle 
quali era don Pedro, & F alira fu abbru- 
ſciata. 
Che gittarono l ancore a Cales, per aſpettare, 
il duca di Parma quini , di dowe furono , d al- 
cune naui piene di fuoco artificiale , coſtretti 
fugeirſi, ma inguiſa tale, che ciaſcuna naue 
vi perdette due ancore, & due gomine. 
Che il giorno appreſſo comincio la batta- 
glia alle otto hore della matting , & per lo ſpa- 
tio d'otto hore continouò tuttauia lungo il ca. 
nale verſo Tramontana. Che I Armata noſtra 
perſeguito ſempre , & di manieralaloro, che 
crede, che ſe la noſtra haueſſe offerto all altra 
Faccozzarſi, che ſi ſarebbero ſubito arrenduti, 
tanta era ſmarrito , & impaurito [ Ammira- 
glio loro. | 
Dice che nella predetta battaglia l Arma- 
ta ſpagnuola perdette vna galeazza,la quale fu 
portata ſu gli ſcagni di Cales, & due galeoni di 
Lisbona appartenenti al re, & vna naue bi. 
ſcai na di quattro, o cinquecento tonelli fu af- 
ondata, con vn alira naue pure. Dopo la bat. 
taglia il duca fece la viſita dell Armata, & tro. 
vo eſſagli rimaſe da cento venti vele, ſecondo 
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elirapportarono coloro,che di ſu le gabbie I ha. 
nenan nouerata ma per quello, ch'egli potette 

vedere, non le giudicò eſſer da ottantacinque 
vele, o poco piu, ne ſa quello, che delle altre fi 
Foſſe auenuto. KL 
Dice oltre 4 queſto,come tre groſſe naui vi. 
netiane furono nella medeſima battaglia in 
grandiſſimo pericolo daffondaxſi, per eſſere ei- 
leno ſtate dannificate, anxi in molti luog hi 
paſſate dall un canto all altro da colpi dell arts. 
glieria ingleſe, ma furono aintate da walenti 
marangoni, come vai dire, & perche non era- 
no piu atte a tenerſi in mare, preſero la volta 
della Fiandra , ma non ſa quello, che ne ſia 
poi accaduto. . | 
Dice anchora, che dopo il giorno della bat- 
taglia, furono per lo ſpatio di cinque giorni con- 
tinoui perſeguitati d alcuni dell Armata in- 

gleſe verſo Tramontana fuori della viſta d o- 

gni terra, & come ſi crede fuori delle parti 
volte a Tramontana della Scotia. 

Dice, che, intorno il quarto giorno, dopo 
che Þ Armata ingleſe Fhebbe laſciata, tutto il 
reſtante della ſpagnuola, chi era da cento venti 
vele, come 5? detto, ando ad una Iſola, come 
ſtima, delle parti Settent rionali di Scotia, doue 
non ſi fermò, ne v hebbe alcun rinfreſcamen- 
to, ma che quiui il duca ragunate tutte le nant 
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inſieme, comando lors di ritirarſi, con tutta la 
ailigenza poſibile verſo il primo porto di Por- 

tog allo, o di Spagna, come poteſſero, percioche 

erano a mal partito per mancamento di vitto- 

uaglia, & d aliro, 3 venuti anzi che 

no mal forniti, per hauer penſato di hanerne 

douuta hauere a ſufficienza dal duca di Par- 

ma & piu, dice, che nella ſua naue moriuan di 

Fame, & di ſete quattro, & cinque perſone il 
giorno, auegna chi ella foſſe vna delle meglio 
Jornite di vittouaglia, come egli lo ſa bene con 
cio ſia coſa, che alcuni delle altre a lei veniſſero 

per protacciarſi ſimil coſa. Dopo queſto tutta 
Armata fi tenne per dieci giorni ſempre in- 

ſieme, andando al meglio, che le era poſibile 
alla volta di caſa. Nel predetto tempo, ſon piu 

di venti giorni paſſati, dice, che furono da una 

grandißima tempeſta dißuniti, la quale duro 
dalle quattro hore dopo nona, infino alle dieci 

della mattina ſeguente, nel qual tempo ii duca 

ſen andò con venticinque vele, . contate da 
quelis eſſaminato, nel qual numero v era vna 

galeaꝝ æa di ventotto remi per banda, ma 
quello, che del reſto dell Armata ſia diuenuto 

nol ſa. r | 

Dice anchors, che, intorno a dieci giorni 
fa, eſi haueſſero vn altra gran tempeſta', ac. 
compagnata da una eſcnriſiima nebbia, che 55 
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diaiſe d inſieme vn altra volta ſi, che di quelle 
venti & ſette naui nd ne ſon venute alla vol- 
ta di queſti liti preſſo di Dingle Cuſbes ſe non 
Ammiraglia, con vn altra naue, di oo. to. 
nelli, & con ona barca di portata d un 40. to- 
nelli, quello, che ſs ſia delle altre venti & ſette 
vele, nol ſa, ſe non d una vlca di 400. tonelli 
in giuſa sfornita , & mal trattata, che fu git- 
ta verſo terra vn venti leghe dal predetto 
luogo, ne ſa chi ſi foſſe il capitano di quella. Di 
ce che nell Ammiraglia non rimane al preſente 
di tutti gli huomini, che prima haueua, che da 
cinquecento perſone, tra le quali vi ſouo ven- 
ticinque 2 quaranta portug heſi tutti 
marinari, & fra loro v il padrone, ch 
Funo de piloti molto infermo . Et che vi ſono 
anc hora ottanta ſoldati che ſi giacino infermi, 
& venti marinari in guiſa tale, che di loro ne 
muoiono ogni giorno, & glialtri molto deboli 
col capitano, il quale oltre alla debolezza è mol 
to afflitto & triſto. Che in eſſa vi ſono da cin- 
quanta & quattro pevzi dartiglieria di bron- 
⁊o, & da vn ottanta continaia di poluere. 

Dice che per la ſtrema forza del vento di 
Ponente ſcorſero coſi vicino al lito ſenxa aue- 
derſene, che poſcia non fu lor permeſſo di rad- 
doppiare, e dicoſtarſene. 

Soggiugne come nell Ammirarglia non 
: * 
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ſieno reſtate che vn venticinque botte, nomate 
da lor pipe, di vino, ben peco biſcotto, & niente 
dacqua, che vn poco di quella recarono di Spa- 
ena, che pute oltre modo : ne poſſano per la ſo. 
werchia = mangiare la carne, che hanno, 

Egli dice per quanto puo ſapere, che non ſa, 
che alcuno dell Armata ſia ſtato a terra in 
parte alcuna da che peruennero a queſto lito di 
Dingle Cuſbe, ne hanno hauuta coſa alcuna da 
rinfreſcarſi, come ſarebbe a dire acqua, vitto- 
wazlia, o qual ſi voglia altra coſa, che ſi ſia da 
parte niuna, da che l ingleſe gli laſcio. 

Dice che quando ſiettero dinanzi Cales, 
che dal duca di Parma fu mandata una pic. 
ciola naue all Armata , la quale rapporto come 
eſſo non poteua eſſer preſto per loro, che dopo il 
venerdi ſeguente, ma per cagione del contino- 
uo combatterla degli ngleſi, non fu poſibile, 
ch ella poteſſe cola coſi lungo ſpatio di tempo 
fermarſi. | 

Dice eſſer la ntentioue dell ammiraglio di 
ritirarſi col primo buon vento in iSpagna , & 

ſi dice communalmente tra ſoldati, che ſe vien 

bor fatto di potere vna volta ricouerarſi nelle 
caſe loro, di non miſchiarſi giamai piu degli 
Hari contra FInghilterra. 

Quanto agli huominiprincipali , che in 
detia Ammiraglia ſono, v don Gionanni de 

Lina 
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Lina ſpagnuolo, ii quale ? il capitano princs 

de ſolder deſſa — don Gomes 3 
che è vn altro capitano, don Sebaſtiano porto- 
gheſe gentilhuomo venturiere, vn marcheſe 
italiano, par ventariere , & vn altro gentil- 
huomo portogheſe, ch egli non conoſce: ma dice 
queſti eſſere de principali tra coloro, & che por- 
tano delle croci —— veſtimenti. 

Che nel medeſimo vaſello vi ſono molti al. 
tri gentilhuomini di minor qualita ſpagnuoli, 
come aitreſi ſono tutti que ſoldati, che vi ſono, 
& che nella nauicella, che? ſeco, vi ſono da 
venti & cinque per ſane, ma non ſa gia quan- 
ti ne ſieno nellulca, che giace 14. Stima che il 
Duca ſia paſſato verſo la Spagna, come quell, 
chera da dodici leghe piu verſo il Ponente di 
quello ſi foſſe F Ammiraglio nell hora, che la 
primiera tempeſta comincib. 

Dice come il gran galeon di Firenze non 
ſia ſtato veduto dopo il combattimento di Ca- 
les, & che coloro, che erano ſopra la principale 
galeazza , furono mal menati dall Armata 


ingleſe. 


Eſſaminationed Emanuelle 
Franceſco portogheſe. 


E Sſaminato Emanuelle Franceſco porto. 
gheſe 


92 
gbeſe a dodici. di Settembre ſi truoua confar- 
marſi in ogni 2 , con ultimo eſſaminato, 
inſino al punto della battaglia di Cales, il qual 
Aite ſapere, che I una delle galeazze fu tra > 
ta ſopra gli ſcagnidiCales, & che due galconi 
del re, uno nomato San Philippo di portata 
d ottocento tanelli, & Faltro detto San Mat- 
geo della medeſima portata, con vna naue bi. 
. ſcaina di cinquecento tonelli, o in quel torno, 

& vna naue caſtigliana d'un quattrocento, 

gaffondarono, c queſto dice ſapere, perche gli 

huomini delle dette naui furons diuiſi tra di. 

uerſe naui, & ne toccarono all Ammiraglia al- 

Cunt, nella quale era queſto eſſaminato, onde 

puate cio ſapere. Dice che ſinita, che fu la bat- 
taglia quelli, che ſtauano nelle gabbie delle na- 

ui, rapportarons eſſerne ſalue cento & venti, 

le quali erano molto dannificate, & che ! Am- 

miraglia era ſtata paſſere piu volte da parte a 

parte, haueua anchora riceuuta Una cannona- 
ta nell albero maggiore, & che tutte le opere 

morte dalla prora erano rouinate, & confeſſa 

che ſtauano in gran timore , che F Armata in- 

gleſe non voleſſe venire ad afferrarſi , & 
che per la detto colpo labero dell” Ammiraglia 

rimane coſi debole , che non pus contraFtare 

contra alcuna tempeſta, ne portar le vele, come 

farebbe ſenza cotal magagna. Negli altri ar- 
a ticols 
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ticoliegli saccorda del tutto col dire del prece- 
dente, eccetto che non ha veduto ne vdito dire, 
che dal duca di Parma foſſe mandata alcuna 
fregata, ne ſi ſouiene d hauer vedute, dopo la 
prima tempeſta, venti naui in compaznia 
dell Ammiraglia, ma dice, che coloro, ch cra- 
no nella medeſima ſua naue, diceuano tutti, 
che amerebbeno pin toſta ſepellirſi viui, che 
giamai piu metterſi a venire in Inghilterra, 
& aice che i piu gagliardi dell Ammiraglia 
non ſi poſſano ſoſtenere in piedi, & cheperiran- 
no tutti, ſe cola tarderanno alcun tempo, ſe- 
condo il giudicio ſuo, & quanto a ſe, non vor- 
rebbe, potendo, ritornare in Portogallo , per 
non eſier coſtretto a fare queſto viaggio di 
nuouo. 


Eſſaminatione di Giouanni 
Conido di Lechit in Biſcaia. 


(3 Touanni di Conido di Lechil in Biſcaia 
marinaro, eſſaminato nel ſudetto giorno, 

dice che veniua nella naue medeſima doue era 
Fammirazlio, & che dopo la battaglia di Cales 
fece il conto delle naui, che reſtarno all Arma- 
ta, & che non le trouò piu di cento dieci, in cen- 
to dodici. Dice anchora eſſere accaduto ad una 
delle galeax xe, vn quindici giorno ſono, il da- 
re in terra, & fare acqua, & penſa che 7 5 
cia- 
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ſciagura le accadeſſe verſo la coſta volta 4 Tra. 

montana di queſta iſola : ma non ſi ricorda, 

che reſtaſſero venti naui con lammiraglia, do- 

po la prima tempeſta, che fu da trenta giorni 
a. 

Dice che il duca difeſe eſpreſſamente, 
che niuno diſcendeſſe in terra ſenza ſua licen- 
24. Confeſſa che ! Armata , che reſto dopo 
F-oltimo combattimento, foſſe molto offeſa, ha- 
uendoui molti vaſelli dall una parte all altra 
paſſati, & Popere morte loro guaſte, & rotte 
dalle palle dell a rtighieria . S accorda ſoſtan. 
tialmente poi negli altri articoli col preceden- 
te eſſaminato. Dice oltre a queſto, come era col 
duca vn pilota ingleſe, & quanto allo ſcoz.zeſe 
prigioniere, dice, che foſſe pigliato verſo le par- 
ti di Tramontana, dopo che F Armata ingleſe 
gli hebbe laſciati, in vna naue di 50 tonelli, 
nella quale erano da ſette huomini, che Ar. 
mata conduce ſeco con la detta naue anchora: 
& ſei de detti huomini furono ſu F Ammira- 
glia, de quali il predetto prigione è Puno. 

Dice come dopo che F Armata ingleſe gli 
hebbe laſciati, che gli ſpagnuoli gittarono tut- 
ti i lor caualli in mare, & le mule anc hora, per 
conſeruare acqua, la quale per vſo di detti a- 
nimali era portata da vlche particolari. 


Ea: 


65 


Eſſaminatione ſeconda di Gio: anto- 
mo di Monona marinaro genoueſe de 
xv. di Settembre. 


Ice, che, vn anno fa, con ſuo padre andò a 
Lisbona ſopra vna naue genoueſe di 400. 
tonelli, & che furono dal re di Spagna for dati 
a far queſto viaggio. Che dopo il padre ſuo fu 
conſtituito pilota della naue nomata Noſira 
donna della Roſa di portata di mille tonelli, che 
era del proprio re. Che il prencipe & Aſcoli fi- 
gliuolo baſtardo del re veniua in compagnia 
del duca, nella naue nomata il galeone di S. 
Martino di portata di mille tonelli: ma che 4 
Cales allhora, che P Armata ingleſe Sauicinò 
alla loro, il prencipe ſceſe a terra, & che anan- 
ti il ſuo ritorno, il duca fu coſtretto tagliar le 
gomine, & fuggirſene, che fece, che il prencipe 
non poteſſe ritornare ſopra la medeſima naue, 
onde monto ſu quella, che ſi chiama Noſtra 
ſignora della Roſa, & con eſſo lui andarono 
don Pedro, don Diego, don Franceſco, & ſette 
altri gentilhuomini di qualita, che teneuano 
—_—— al prencipe : & dice che il capita- 
no di detta naue ſi nomaua Villafranca di S. 
Sebaſtiano, & della fanteria era capitano il 
Matuta, il Suuares 12 „& vn Gario- 
nero il Lopecho della Vega, il Montaneſe , & 
VB 
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vn Franceſco tutti & tre caſtigliani, & Mi. 

chele Oquendo generale di detta naue. Che 
in detta naue erano due capitani irlandeſi, l v- 
no nomato Giouanni Riſe d'eta d'un trenta 
anni, & laltro Franceſco Roche. Che il pren- 
cipe era deta di 28. anni. Che verano molti 
gentilhuomini venturieri, che per lor piacer 
veuiuano ſu detta naue, ma non gia di tale 
qualita, quale erano i ſopra nomati . Che 
quando partirono da Lisbona erano in tutto 
ſettecento huomini ſopra eſſa naue, ma quando 
ando a fondo, non ve ne erano da cinquecento, 
glialtri erano parte morti di malatia, & parte 
erano ſtati vcciſi. 

Dice che la predetta naue era ſtata paſſata 
dalle cannonate quattro volte, & che l un de 
colpi l haueua paſſata tra il vento, & PFacqua, 
il quale fa credere, che ſia ſtato cagione, ch ella 
fs fia affondata , & che la maggior parte delle 
opere morte erano ſtata rotte dalle palle dellar- 
tiglieria. Ch ella toccò lo ſcoglio nel golfo 
di Bleskeis una lega & mexæo da terra Pulti- 
mo Mercoledi, intorno alle XII. hore, onde tutti 
i nauiganti perirono, ſaluandoſi egli ſolo ſopra 
alcune aſſe, che Serano diſchiodate dalla for- 
⁊a della tempeſta. Tentarono, ſecondo egli di- 
ce, i gentilhuomini di ſuluarſi nello ſch;fo della 


naue, ma io trouarono coſi ſtrettamente legato, 
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che non fu lor poſabile diſlegarlo, onde tutti 
perirono : & lun de mentionati capitani, toſta 
che ſenti la naue hauere vriatonello ſcoglio, 
vcciſe il pilota, padre di queſto eſſaminato, im- 
putandolo d hauer cio fatto per tradimento. 

Dice che veniua in compagnia loro vna 
naue pertogheſe d vn quattrocento tonelli, la 
quale, entrando in queſto golſo, gitto l ancora 
dirimpetto il proprio luogo, nel qual le haueua 

ttate Fammirglia , chiamata S. Giouanni, 
nella quale ſi trouaua don Martino di Ricalde. 

Dice, che il duca Sera partito da loro vn 
venti due giorni ſono, hauends in ſua com- 
pagnia vn venticinque naui, rimanendone con 
Fammiraglio da quaranta, ma che quella naue 
non I haue ua potuto ſeguitare, perche haueua 
le vele tutte rotte, & che il reſtante del ¶ Ar- 
mata era in guiſa ſparta in qua, in là, che non 
ſa quello, che ne ſia dinennto. 

Dice, che ritrouandoſi il duce meglio for- 
nito d acqua, (iſpinſe piu in alto mare verſo 
Ponente, laſciando che lammiraglio con la ſua 
compagnia, che Merano igfarm iti, cercaſſera 
di ricouerarne ad alcuna coſta. Dopo il predet- 
to, di & dal buio delle notti, & dalla maluagita 
del temporale, ſona ſempre poi ſtati ſeparati, 
afferma poi come ne la predetta naue, ne alcu- 
na altra dell Armata ha giamai toccata terra 
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alcuna, ne ha hannto niuno rinfreſcamento 
d acqua,o di qual ſivoghia altra coſa bifogne- 
uole, dopo che di Spagns pur partirons, eccetto da 
due naui ſcozzeſe, che pigliarno alla coſta della 
Scotia, dalle quali il duca piglis il peſce, el re. 
ſto della — che Mans — pagar 
loro il tutto. 

Dice anchora che le nani loro erano in 
guiſa abbatutte, il vents fi comtrario, & gl 


ſcagni della coſta di Fiandra coſi pericoloſi, 2 


il pilota del duca, per maggior ficurez.24 pig lib 
la volta di Tramontana. 

Dice, che, vn de giorni delle ſcaramuccie 
tra le due —— il duca eſſere con 
tanto ardive perſeguitato dl Armata ingloſe, 
pregò la ſua, poiche non c era altro rimedio, di 
vederſi diſporre a combattere. 

Dice parimente come dauanti Cales ſi 7 +1 
dettero in quella battaghia quattro mila hus- 
mini, oltre a quelli, che c annegarono. Dice 
che il capitano della caualleria de regimenti di 
Napoli & di Sicilia fuſſe vcciſo nella detta hat. 
taglia da una palla d'artizliria, che eli ruppe 
Vvna coſcia, ue ſi ricorda del ſuo nome. Al ho- 
ra furono parimente vcciſi 4 maeſtri di cam- 


po dells caualleria, & della infanteria:non 


ricordandoſi ates de nomi loro Che 
le quattro galeax ⁊e erano di Napoli, & che te 
quatro 
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quattro galere laſciarono I Armata quaran: 
ta leghe lunghi dall Inghilterra. 

Dice che il galcone 2 Firenxe ſia andato 
col duca, & che in queſta Armata erano quat- 
tordici vaſelli vinetiani, delli quali due ſons 
affondati, quel che del reſto ſia accaduto nol ſa, 
li quali non ſerninano che sferzatamente,eſſen- 
do a cio ſtati, dai commandamenti del re, co. 

ſtretti. Che nella naue del duca erano tre piloti 
ingleſi. In ultimo dice, che nella naue, che 
affondo v erano tre farzieri pieni di moneta: 

& che non ſa che coſa ſi moneſſe il duca 4 co- 
mandare, che ogni naue i foſſe ritirata alle 
Crongne, ne di cola partirſi ſotto pena della vi- 
ta, ſenza altro comandamento ſus. 


Eſſaminatione di Gio:antonio de 


Moncke diſtante da Gannaquindicileghe 
217. di Settembre. 


Ice, che il — a" Aſcoli era hnomo mi- 

uato & di ſtatura aſſai grande, giouane 
d un ventotto anni, co capelli ricci, & di colore 
wericcio, la fronte eleuata, la barba alla mar- 
cheſotta, bianco in viſo, & con alcun roſſo re 
ſu le guancie: che Fon wands annego haueua vn 
veſtimento di raſo bianco, il giubbone,et le cat. 


⁊c tagliucciate % — 2,6 le — 


» — — —— — 


ro 
di ſeta, di color di 3 quando egli an- 
do ſu la naue loro à Cales eraue ſtito de weluto 
roſſo guernito di paſſamano d oro ben largo. Che 
la maggior parte de ſuoi ſeruitori furono dopo 
lapartenza di Spagna ſempre ſopra la naue 
di queſto eſſaminato. Et chc quando ſi fer. 
marono ainazi a Cales, che il predetto prencipe 
montato ſopra uno ſchifo ando di naue in naue 
incorrando oznuno alla battaglia, & alcuni 
vogliono dire che ſcendeſſe a terra. 
Dice che ſi ſlimaua, che foſſero ſeſſanta le- 
ghe per Ponente dalle parti di Maeſtrale d r- 
landa, quando il duca ſi parts dal reſto dell Ar- 
mata, & che ne fu cagione vna tempeſta, che fi 
leuo di notte tempo, la quali gli ſeparò, & che 
vn ſei giorni dopo trouarono un galeone por- 
nels che diſſe loro, eome venticinque naui 
dell Armata erano paſſate auanti col duca, & 
che il rimanente dell Armata ina diſperſa per 
cazion di cotanta tempeſta & che otto andaua- 
us d una parte, & quattro d vna altra folcan- 
do coſi diuiſe il minaccioſo mare. Ma qual 
quantita rimaneſſe dopo, che laſciarono la Sco- 
tia egli nol ſa purtitamente dire: ben dice, che 
dopo la primiera tempeſta, che fu da uenticin- 
que giorni ſono, cagionata da un vento di Li- 
beccio,ſofferſero diurrſc altre termpeſte, & furo- 
no moleſtati da vari venti anxi che fi perdeſſe- 
| | 705 


ror 
ro eſſendo hora ſpinti da queſta parte, & hor 
da quella in guiſa, che ſi treuarono tn grandiſi- 
mo afſanno. 


Seconda eſſaminatione d Emanuelle 
Fremoſa a 17. di Settembre. 


F V nel ſopraſcritto giorno eſſaminato Ema- 
nuelle Fremoſa , il qual diſſe, che il giorno 
precedente alla gran tempeſia , dalla qual2 il 
duca fu ſeparato da loro ( eſſendo pero tutto il 
giorno ſtata calma grande) egli medeſimo an- 
nouerò il rimanente dell Armata, & la trouò 
eſſere in tutta di ſettantotto vele. 

Dice che quando furono piu diſcoſto verſd 
Tramontana, ch erano a ſeſſanta due gradi ai 
Tramõtana lungi da qual ſi voglia terra ottãta 
leghe, & piu dalle parti della Scotia verſo Li- 
beccio, rimanendo loro il capo di Clere da 
quarta di Mex xogiorno verſo Ponente: et que- 
ſto fu per lo ſpatio di quattro, o cinque giorni. 
Dopo quel tempo, infino alla tempeſta, hebbeng 
il vento per lo piu al Ponente, & Ponente & 
Libeccio , & alcuna volta a Ponente & Mae. 
ſtro, ma queſti duraua poco. 

Diſſe ch erant Nolti pochi coloro, che ſapeſ- 
ſero prima di venire a Cales, che il prencipe 
4 Aſcoli figlinolo baſtardo del re foſſe nell Ar- 
mata, doue intormo al tempo del combattere ſi 
H. 3. fee 6 
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fece porre a terra da vno ſchifo (come ſi dice) 
& che prima era tenuto come prinata perſona 
nella naue del duca , ne men ſi ſeppe, o ſi parla 
prima coſa alcana di lui. Che ſopra vna groſſa 
naue genoueſe appellata per nome la Ratta (che 
fugia dell illuſtre caſata Pallauicina) ben forni- 
ia d ogni coſa, v era vn prencipe italiano huo- 
mo di valore;et di conto, il quale nel camino di 
Spagna in Inghilterra piu volte coutto a man- 
gitar ſeco il duca, & i prencipali dell Armata. 
Che non poſe mente, ſe la predetta naue ſi ritro- 
naſſe o no nell Armata il giorno auanti la tem. 
eſta, ma dice bene, come che queſta naue 
foſſe molto famoſa , ſpeſſo ſi domandana di lei, 
ſe faſſe nella compagnia , & che fu riſpoſto ef” 
ſerui. 880 
4 Diſſe anchora hauere vdito dire, che la 
maggior parte Hel teſoro foſſe nella galea xxa, 
che Lede in ſecro a Cales, & in ona naue di Si. 
uilia fatta in Galitia chiamata la Galega, d un 
ottocento tonelli, nella quale era don Pedro ue 
Valdes, il qual fa pigliato alla coſta d Inghil. 
terra volta a mer ⁊o di. | * 
Eſſaminatione di Pietro Carre 
Fiamingo. | 
Ice, come ſopra la naue, ſopra la quale egi 


veniua, chiamata S. Gionmmi, ch era un 
galeone 
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galeone di nouecento toneili, oltre a don Mar- 
tino de Ricalde , verano in eſſa cinque capi- 
tans, don Gionanni di Luna, don Gomez di 
Galanezar, don Pedro di Madri, il conte di 
Paredes, don Felice & vera anchora un mar- 
cheſe italiano del Piamonte, chiamato il mar 
cheſe di Faruara. Che | Ammiraglis non era 
vſcito giamai del letto, dopo la battaglia di Ca- 
tes, che d otto giorni in qua, che furono gittats 
ſa gli ſcagni. Che il ſus Ammiruglio ꝭ di Biſcaia 
di Bilbao, o dell Alerede, attempato d un ſeſſan- 
ta due anni, ma huomo di value. Diſſe di pin, 
che nella predetta Armata v erano de ſoldats 
vecrhi di Napoli, ſotto la condotta di don Al. 

fanſo di Sono, & de ſaldati vecchi di Sicilia 

ſotto la condotta di don lacopo Pimentelli, Is 
naue del qual fipordette vicins 4 Cates . Era 
altresi quini don Alfonſo da Lena maeſtro di 
campo della caualleria di Melano. Diſſe ancho- 
r4 come nell Armata v hauea, nella naue del 
duca, vn figliuolo baſtardo del re q un ventotia 
anni giouane chiamata il principe 4 Aſcoli in 

Italia, il quale ſi fece portar via da loro in una 

fregata (come crede) quando ſtauano vicino di 

Cales. | 
Per aliri rapparti de 14. diSettembre, il 

Vicere d Iriamda è flato dal conte di T iran cer- 

tiſcato, come eſſendo egli nei ſup caſtello di 

| Don 


roę 


Dongannon, gli fu fatto ſapere, che alcuni 
ſpagnnoli erano diſceſi a terra nelle parti vol. 
tate 4 Tramontana, contra li quali haueua 
mandati due capitani ingleſi con le compagnie 
loro ch eran dun cento cinquanta huomini, li 
quali trouarono gli ſpagnuoli nel villaggio 
del cauiliere Giouanni Odogherties chiamato 
Illagh, & hanendo ſcoperto i nimici eſſere da 
ſeicento, o poco piu, ſt fermarono quella notte 
lungi dal loro un tiro d'un buono arcobugio: 
& coſt alla meæ a notte artaccarono la ſcara- 
muccia, la quale durò lo ſpatio di due hore, et in 
eſſa il maeſtro del cãpo de gli ſpagnuoli vi reſto 
morto, con venti altri, et moſti ne furono feriti. 
Il giorns ſegut᷑te tornaronoaſcaramucciare, 
& nel cominciamento gli ſpagnuoli ſi reſero. 
Fatti poi prigioni, furonò menati al predetto, 
ronte Dongonndilquale e dq animo di mãdarg li 
al vicere, & ſi giudica che ſieno huomini di 
conto, et che ve ne ſia vno che hauca per lo paſ 

ſato carico di bonorenol, cume il Vicere ne dara 
piu ampia informatione, eſſendo eſt peruenu- 
tia Dublin, doue egli per lo piu dimora. 


uo eſſere accaduro alcuno errore ne nomi propti ſpa- 
gnuoli, li quali eſſendo prima ſtati cauati d' una 
ctittura' dun ingleſe, il quale gli ha ſeritti per via 

dt interpretatione, ſenza perauentura interdegli del 
tutto. onde ſara error degno di ſcuſa, baſta bene, che 
nella quãtita, ne nella qualita delle perſone morte, o 

viue, non ſia error yeruno. A. zy. di Settembre. 1388. 


1L NV MERO DELLE NAVI AFFON- 

date, & degli huomini annegati, vcciſi, & pigliati a 1518 

dell Irlanda nel meſe di Settembre dell · annata ottan- 
teſima ottaua, fatale per gli ſuperbi ſpagnuoli. 


A Tireconnel Lougfoile. vna naue 11 oo. huomini. 


che di que ſta naue, & 
d'altre ſcapparono., 


Nel porto di Sligo. 3. groſſe naui. 1500 


In Tireauley 1. naui 400 
Nel Iſola Clere 1. naue 300 
A Connaught In Tinglaſſe i. naue 400 
In Oflartie 1. naue 200 
In Irriſe 2. naui re 


alla ſpiaggia di Gallouay 1. naue 70 


CI mY ł— 


gli huomini della quale mon- 
tarono ſopra vn'altra naue · 


Somma in tutto, 17. naui, & 5394. perſone. 


S*erano perdute, prima che le ſopradette 1. 
naui {i perdeſſero in Irlanda, 15. altre groſſe naui 
ne meſi di Luglio, & d Agoſto paſſati, nella hatta. 
glia , & nelle ſacramuccie, che ſo fecero tra gli n- 
gleſi, & gli ſpagnuoli nello ſtretto mare d Inghil- 
terra, out non vi fu pure vn ſol vaſello . ne 
vna ſol perſ ona di qualita perduta, o pigliata. 


La 


A Shenan 2. naui. 600. 
In Traylie 1. naue 24 
In Dingle I. naue 500 

a In Deſmond 1. naue 300 
A Shenan 1. naue abbruſciata 


— — 1 — —— — — —— 
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Primicramente galere. 


Vicinoad Ediſton - verſo Plemua 


la prima ſcaramuccia. 


Nello ſteſſo tempo la naue di don 
Pedro di Valdez fu ſeguitata, & 


pigliata. 


. * deglt huomini armegats, Hcciſi, 
paſſati, ne combattoments, che ſi fecero nell ftretto mare dell Inghilterr 


#raglſpagnuols,C9 gli ugleſs, 


J. 


Naui 


7. 


Vna groſſa naue biſcaina nel mede- N 1 


ſimo tempo offeſa da fuoco, & 


pigliata. 


La — delle galeazze di Na- 
poli fu dinanzi a Cales ſpogliata. 


Vna — naue biſcaina Sa 


ffondd 


nella medeſima battaglia. 


Il Galcone San Philippo, 


It Galeone San Matteo. 

Vn biſcaino 
da. 

Due vinetiane affondaron 
giorni dopo la battaglia. 


o due 


Vna groſſa naue biſcaina, combat- 


tuta dalle naui della reina, 


ſi per- 


10 
7 


1 


pigliato dinanzi Oſten- f 


2 


dette inanzi il porto d Haura di 1 


gtatia in Francia. 


5 Al numero damendue le perdite. 32 


Oltre a molte altre, che ſi tiene per 


In tutte 13 


fermo, ſi ſieno perdute, non oſtante 
che di loro non ſi ſia infino a qui 
ſaputa coſa veruna di certo. 


YA OY ANTITA DELLE NAYT AFFONDATE, Er 


o pigliats ne meſi di Luglio , oof 4 Agoſts 


4, 


Huomini. 
1612. 


Il numero non ſi ſa. 


= 


Il numero non ſi fa, 


Amendue rimangon 
in Inghilterra. 


289 


686, 


5325 Queſtedue furono me 
nate a Fleſsinghe , ef- 
ſendo ſtate graue men- 
te offeſe dal artiglieria 

397 ingleſe. 


La quantita non ſi ſa. 


843. 


Il numero non ſi ſa. 


4781. 


10775. De quali ci ſono piu di 
mil le prigionieri in Inghilter- 


ta, & in Zelanda, oltte vna 
gran multitudine d huomini 
non compreſi in queſto cal- 
culo, vccil nelle ſcarammuc- 


cie, o morti di diſagi, come 


appare pergli rapport de ſo- 


pradetti eſſaminati. 


Finiſce il raccont amento dell mfelicita dell. Armata Spaniols , che I N- 


VINCIBILE fi diceua, mandata & co 


della feliciſuma Inghilterra. 


nqueſtare il potentiſiumo Regne 


A queſta ſeguente maniera ammendera( il corteſe leg. 
— +. ſcorſi nella ſtampa, per la trop po fret- 
ta dal Tradutore meſſa al Coreggitore, ſapẽdo come 
il numero primo ſignifica la foglia, el ſecondo la 
riga. 


x 26 Etaltreſi. & altreſi. 
3 7 della ven. dalla ven. 
5 5 a baſlo, a baſſo gittati. 
13 4 a Lin, al Lin. 
10 de loro. delle loro. 
21 4 dirito, diritto. 
25 11 ſolcuano, ſoleus. 
29 2 fatto, ſotto. 
z3 20 Caleſſe. Cales. 
29 20 hauuto, hauuta. 
40 1 di, della. : 
9 gouernatore. gouernatori. 
15 diffeſa. difeſa. 
42 238 le rare. chi le rare. 
43 z le vite loro. la vita ſua. 
48 22 volte bene. volte, & bene. 
54 10 da quaranta, di quaranta. 
58 3 (onde come dicono)onde( come dicono) 
15 ſperanza, ſperienza. 
23 dhauerui. F- 2969-7 
63 9 come qual. come in qual. 
64 28 rcplicando. replicato. 
66 4 aggiũgerſi. aggiugnerci. 
6 17 comincia a. cominciaua. 
21 capioſamente alle Orcade. copiofamentealle 
Orcadi. 
70 26 ehe era. che vera. 
73 18 penſari ſi. penſarſi. 
75 15 ſembiano, ſembrano. 
77 26 el mondo. come il. 
79 2 Ropecho. Lopecho. 
4 capitano: vn : vn capitano. 
t 10 teſſanta. ſeſſanta. 
$ gitta, gittata. 


